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PREMESSA 
   Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 
9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso. 
 

   Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 n. 132, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il 
termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno.  
 
   Tuttavia, il successivo articolo 8, del D.M. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 
presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il 
termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 
 
   Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo 
le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera 
del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme 
di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 
alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal 
fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso 
le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 
strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 

   Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 
 

   Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di 
cui alle seguenti disposizioni: 

 
a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000651379ART34?pathId=1917b6f922473
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART7?pathId=1917b6f922473
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del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo 

delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 
d'ufficio - Nota 1); 

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 
performance); 

d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione 
della corruzione); 

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 
 
   Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, sono assorbiti nel PIAO. 
 
   Il sopracitato Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021 ha 
definiti i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità redazionali, 
secondo lo schema allegato al Decreto medesimo. 
 
   Il sopracitato Decreto Ministeriale ha tra l’altro disposto, all’art. 6, modalità semplificate per le pubbliche 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti, e, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta 
Comunale. 
 
   Da ultimo giova menzionare il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione dell’ANAC 
n° 7 del 17/01/2023, che, tra l’altro, fornisce specifici indirizzi operativi in ordine alla redazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO in modalità semplificata per i comuni con meno 50 dipendenti  
 
   In definitiva, il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 
132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche 
amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo  6. 
 
   Nello specifico, la sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e anticorruzione” prevede una sola 
sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta suddivisa in tre 
sottosezioni. 
   Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico; 

• Sottosezione 2.2    Performance 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 
 
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 
    Sezione 4 - Monitoraggio 

Nota 1) Tale adempimento non si applica più agli enti locali, ai sensi del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere dall'anno 2020, alle Regioni, 
agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti strumentali cessano di applicarsi una serie di disposizioni in materia di contenimento e di 
riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come indicato alla lett. e), l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 
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Si rileva che relativamente al triennio in esame, il comunicato del Presidente dell’ANAC del 14 gennaio 2026, 
ha confermato i precedenti orientamenti per cui l’adozione del PIAO è fissata al 30 marzo 2026, per effetto 
del differimento al 28 febbraio 2026 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028 
disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2025, pubblicato sulla G.U. n° 302 del 
31/12/2025. 
 
Si ricorda inoltre che relativamente alla sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, per effetto disposizioni 
normative in vigore per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti , il RPTC, avendo verificato 
che non erano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative ed inoltre non erano 
state introdotte modifiche organizzative rilevanti, non ha evidenziato la necessità di adottare integrazioni o 
correzioni di misure preventive presenti nella Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza PTPC 2023-
2025”, allegato al PIAO 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n° 20 del 21/03/2023 
, confermata per i successivi trienni, nell’ambito dei PIAO 2024-2026 e 2025-2027,  approvati rispettivamente  
con deliberazioni della Giunta Comunale n. 9 del 21/06/2024 e n. 27 del 28/03/2025. 
 
Per il triennio in esame la sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, anche alla luce  dell’adozione da 
parte dell’Anac del Piano Nazionale Anticorruzione 2023, (aggiornamento PNA  2022), del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2024 (Aggiornamento PNA  2022) e del Piano Nazionale Anticorruzione  2025, la sottosezione 
2.3 è stata revisionata interamente prevedendo tre nuovi allegati. 
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Comune: FORNO CANAVESE 
 

Indirizzo: Piazza Vittorio Veneto, n. 1 – 10084 Forno Canavese 
 

Codice fiscale/Partita IVA: 85501190012/02858930015 
 

Sindaco: Vincenzo ARMENIO 
 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2025: 15 
 

Numero abitanti al 31 dicembre 2025: 3.157          
 

Telefono: 0124/77844 
 

Sito internet: www.comune.fornocanavese.to.it 
 

E-mail:  ufficiosegreteria@comune.fornocanavese.to.it 
 

PEC: fornocanavese@postemailcertificata.it 
 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

mailto:fornocanavese@postemailcertificata.it
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SEZIONE 2-VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si rimanda alle 
indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2026-2028, aggiornato da ultimo con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 22/12/2025, nonché nel Bilancio di previsione del triennio 2026-
2028 approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 39 del 22/12/2025.     

Per la sottosezione 2.2 – Performance, sebbene  non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti,  si rinvia 
allegato 2.2.A del presente Piano. 
Sempre per la sottosezione 2.2 relativamente al Piano delle Azioni  positive  del  triennio si rimanda alla 
deliberazione  di Giunta comunale n. 8 del 31/01/2025.  
 
SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
 
La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato in quel tempo con decreto del Sindaco n. 4 del 
01/06/2024, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a 
individuare e a contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in 
particolare PNA-2019, PNA-2022 e aggiornamento 2023, PNA 2024, aggiornamento PNA  2022 e PNA  2025, 
negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in 
materia di trasparenza. Come richiamato nella premessa, si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del 
d.m. 132/2022 – e comunicati ANAC ed altre direttive in materia che l'aggiornamento nel triennio di vigenza 
della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di 
performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.  Il contenuto del PIAO è riportato nell’allegato 2.3, completo di ulteriori tre allegati, 
che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 

  SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a) D.M. 132/2022) viene illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo; 

- Allegato 3.1.B) – Organigramma. 
Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla Contrattazione collettiva nazionale1 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la sottosezione 
intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 

 

1 CCCCNNLL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, e 2022-2024, sottoscritto il 23/02/2026; 
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3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 
Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, lettera b), 
viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
 

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Per il triennio 2026/2028 (rif. D.M. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni di 
personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Per il Piano della Formazione del Personale dipendente 2026-2028 si rinvia all’allegato 3.3.1 del 
presente piano. 

 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
. Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, D.L. 9 

giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) non è obbligatorio per questo Ente. 

-  

ALLEGATI: 

  SEZIONE 2-VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE   
- 2.2 = SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

-               2.2.A = Performance 

- 2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA; 
                   Allegato 1- Mappature Aree-processi 

                                 Allegato2- Misure generali 
                                 Allegato 3-Sottosezione Trasparenza 

      SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

- 3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 

-                3.1.A) - Schema organizzativo (Tavole 1 e 2); 

-                3.1.B) – Organigramma. 

- 3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE; 

- 3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE 

-            3.3.1 Piano della Formazione del Personale 



 
Comune di Forno Canavese (TO) 

 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

 
Verbale N. 1/2026 del 23/03/2026 
 
Il giorno 23/03/2026, alle ore 14:30 circa, in modalità telematica, il sottoscritto Dott. Armando 
BOSIO, nominato nucleo di valutazione monocratico dell’Ente, con decreto del Sindaco n. 5 del 
12/01/2026, nel rispetto delle funzioni attribuitegli dalla norma, procede all'esame del seguente 
ordine del giorno: 
 

- validazione della sottosezione 2. 2 “Performance” – PIAO 2026/2028 
 
Si premette che l’ente adotta lo schema di PIAO semplificato, secondo quanto previsto dall’art. 6, 
comma 6 del D.M. 132/22 per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, integrato con 
la Sottosezione 2.2 “Performance” in modo da costituire il quadro di riferimento per la 
programmazione esecutiva dell’ente e l’assegnazione di obiettivi e risorse, congiuntamente con il 
Piano Esecutivo di Gestione. 
 
All’interno del suddetto PIAO sono altresì assorbiti ed integrati una serie di documenti di 
programmazione, i cui correlati adempimenti sono stati soppressi dal D.P.R. 81/2022, tra i quali 
figura il Piano della Performance di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150; 
 
Dato atto che “…. il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce, in 
particolare, gli obiettivi programmatici e strategici della performance, secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa e gli 
strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati 
dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione”. 
 
La pianificazione strategica del Comune di Forno Canavese è contenuta del Documento unico di 
programmazione 2026/2028 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 
10/11/2025 e successiva n. 38 del 22/12/2025 di approvazione della nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026/2028 e nel bilancio di previsione 2026/2028, 
approvato con deliberazione del medesimo Consiglio Comunale n. 39 del 22/12/2025. 
 
 
 



Il DUP in particolare costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e si 
compone di due sessioni, la sessione strategica e la sessione operativa. 
 
Il N.d.V., dopo gli opportuni approfondimenti con gli organi apicali ha dettagliatamente esaminato le 
schede degli obiettivi gestionali di cui si constata la piena conformità rispetto alla norma e al nuovo 
sistema di misurazione e valutazione della performance.  
 
Il NdV dà infine atto che sugli obiettivi gestionali di cui alla redigenda sottosezione 2.2 rubricata 
“Performance” che sarà contenuta all’interno della sezione 2 del redigendo PIAO 2026/20278 si 
concentrerà la misurazione della performance per l’annualità 2026.  
 
Con riferimento a quanto sopra espresso, a seguito delle opportune verifiche operate sulla base delle 
esigenze di programmazione interna esprimo, in qualità di Nucleo di Valutazione monocratico, 
parere favorevole relativamente alla struttura metodologica della sottosezione 2.2 rubricata 
“Performance” e contenuta all’interno della sezione 2 del PIAO 2026/2028. 
 
Chiusura riunione telematica ore 15:00 circa. 
 
 

              Il NdV monocratico 
             dott. Armando Bosio  

documento firmato digitalmente 
ARMANDO
BOSIO
23.03.2026
15:12:57
GMT+01:00
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• Ottemperare agli adempimenti normativi in tema di trasparenza per quanto di competenza 

dell’ufficio segreteria (sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale);

 • Supporto al gruppo di lavoro per l'esternalizzazione del servizio di concessione dell’asilo nido 

comunale, collaborando con la centrale di committenza, l’ufficio tecnico con incarico di rup e l'ufficio 

ragioneria;

 • Proroga prima del termine l' esternalizzazione del servizio mensa;

• A seguito della nomina del nuovo DPO per gli anni 2026-2028 contnuare ad ottemperare agli 

adempimenti normativi, ai sensi del Regolamento Europeo UE 2016/679 in materia di protezione dei 

dati personali;

 • Predisposizione del P.I.A.O. 2026/2028 – sezione 3.3 “fabbisogno del personale” per quanto di 

competenza all’ufficio segreteria, con aggiornamento della sezione relativa all’anticorruzione in 

conformità al P.N.A. 2025;

•  Continuare con il programma di formazione obbligatoria prevista per i dipendenti degli enti locali 

previsto dalla normativa vigente. 

• Revisione Regolamento comunale per il servizio mortuario congiuntamente all'Area Tecnica- 

servizio Tecnico manutentivo

realizzazione degli adempimenti 

richiesti .

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

(Segretario + 2 

dipendenti)

a a a m 225 0

campi a cura dell'Organismo di Valutazione
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• completamento degli appalti avviati nel 2025 o in previsione di essere avviati: progetto del 

polivalente, di relamping; consolidamento della frana alle Maiole, lavori del frantoio (entro il 

31.10.2026), cantiere di asfaltatura , avviamento del progetto del chiosco.                   

• operazioni di manutenzione ordinaria e riordino del magazzino 

• Collaborare con incarico di RUP con il gruppo di lavoro per l'esternalizzazione del servizio di 

concessione dell’asilo nido comunale (ufficio Ragioneria  e l'ufficio Segreteria);                                                

• Continuare con il programma di formazione obbligatoria prevista per i dipendenti degli enti locali 

previsto dalla normativa vigente e la formazione specifica dedicata al personale neoassunto.  

• Ottemperare agli adempimenti normativi in tema di trasparenza per quanto di competenza 

dell’ufficio Tecnico in tema di opere pubbliche ecc... (sezione “amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale);  

• Revisione Regolamento comunale per il servizio mortuario congiuntamente all'uff. Segreteria.

DAL 01/04/2026 gestione e realizzazione obbiettivi bando:

• misura 2.2.3 digitalizzazione delle procedure (Suap e sue) a seguito di decreto di finanziamento da 

parte della presidenza del consiglio dei ministri del 18/10/2024; 

• misura 1.4.4 - estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale digitale (anpr) - adesione allo stato 

civile digitale (ansc) a seguito di decreto di finanziamento da parte della presidenza del consiglio dei 

ministri del 15/11/2024 

•prosecuzione funzione di RUP nell’ambito del progetto finanziato con fondi regionali relativi agli 

accordi di programma dgr 39-4096 denominato: messa in sicurezza parcheggio comunale interrato 

tramite sopraelevazione con struttura multiuso

completamento opere; 

Realizzazione degli interventi 

manutentivi richiesti e supporto al 

personale esterno.

SERVIZIO TECNICO 

LLPP (E.Q. + 2 

dipendenti +3 

OPERAI)

a m a a 250 0

 • Avvio della transizione verso il nuovo sistema contabile ACCRUAL;

• Miglioramento della programmazione e gestione finanziaria;

• Gestione della cassa e rispetto dei tempi di pagamento;

• Efficientamento della gestione delle entrate tributarie;

 •Predisposizione del PIAO 2026/2028 – per quanto di competenza all’ufficio ragioneria e in 

particolare in gestione al completamento del piano assunzionale; 

• Collaborare con il gruppo di lavoro per l'esternalizzazione del servizio di concessione dell’asilo nido 

comunale (ufficio tecnico con incarico di rup e l'ufficio segreteria);                                        

• Continuare con il programma di formazione obbligatoria prevista per i dipendenti degli enti locali 

previsto dalla normativa vigente e la formazione specifica dedicata al personale neoassunto. 

• Ottemperare agli adempimenti normativi in tema di trasparenza per quanto di competenza 

dell’ufficio Ragioneria in tema di Bilancio, pagamenti ecc... (sezione “amministrazione trasparente” 

del sito istituzionale);                                                

rispetto scadenze temporali previsti 
dalla Legge.

SERVIZIO 

FINANZIARIO E 

TRIBUTI (E.Q. + 2 

dipendenti) 

a a a a 375 0
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gestione e realizzazione obbiettivi bando:

 •misura 2.2.3 digitalizzazione delle procedure (Suap e sue) a seguito di decreto di finanziamento da 

parte della presidenza del consiglio dei ministri del 18/10/2024 

 •misura 1.4.4 - estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale digitale (anpr) - adesione allo stato 

civile digitale (ansc) a seguito di decreto di finanziamento da parte della presidenza del consiglio dei 

ministri del 15/11/2024 

•prosecuzione funzione di rup nell’ambito del progetto finanziato con fondi regionali relativi agli 

accordi di programma dgr 39-4096 denominato: messa in sicurezza parcheggio comunale interrato 

tramite sopraelevazione con struttura multiuso 

• Contnuare con il programma di formazione obbligatoria orevista per i dipendenti degli enti locali 

previsto dalla normativa vigente e la formazione specifica dedicata al personale neoassunto. 

Garantire gli adempimenti entro i 
termini stabiliti.

SERVIZIO  EDLIZIA 

PRIVATA 

URBANISTICA, 

SUAP E 

TRANSIZIONE 

DIGITALE (1 E.Q.+ 

1 dipendente a 

tempo 

parziale)FINO AL 

31/03/2026

a a a a 375 0

 •garantire la sorveglianza sul territorio per 3 ore al giorno, di cui 1.5 al mattino e 1.5 al pomeriggio;

 •controllo delle condizioni della segnaletica stradale già esistente, sia orizzontale e verticale per un 

efficiente mantenimento della medesima, verificandone le eventuali carenze, modifiche, o 

integrazioni; 

 •controllo, verifica e relazione fotografica delle condizioni del manto stradale di competenza del 

comune di forno canavese, individuandone i punti critici meritevoli di intervento più urgente 

(apertura voragini, buche ecc…) e/o che possa arrecare danno economico e legale al comune;

 •proposta di modifica al regolamento per l’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza sul territorio del 

comune di Forno canavese

garantire gli adempimenti richiesti 
SERVIZIO P.M. 

(2agenti)
a m a a 250 0

•Completare il passaggio dei cittadini dalla CI cartacea alle CIE come previsto dalla Circolare della 

Prefettura di Torino del 14 Ottobre 2025 - prot 7131 del 15/10/2025;

 •Continuare con il programma di formazione obbligatoria prevista per i dipendenti degli enti locali 

previsto dalla normativa vigente;

• Proseguimento della verifica degli atti di stato civile relativi al 2018 e 2018.

realizzazione degli adempimenti 
richiesti .   

UFFICI 

DEMOGRAFICI 

(Segretario + 2 

dipendenti)

a m a a 250 0
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• inserimento e aggiornamento dei dati sul programma TOMBAL; 

• Gestione delle pratiche di esumazioni ordinarie del cimitero in collaborazion con l'Ufficio Tecnico.;

• Rilascio delle concessioni cimiteriali;

• Ricerche storiche in archivio;

• verifica degli elenchi provvisori dei pagamenti dei servizi scolastici in collaborazion con l'Ufficio 

Ragioneria;

• Gestione del servizio di volontariato per supporto visite mediche dei cittadini richiedenti  e relativi 

adempimenti;

• Continuare con il programma di formazione obbligatoria prevista per i dipendenti degli enti locali 

previsto dalla normativa vigente.

garantire gli introiti previsti a 
bilancio del servizio di refezione e 
comunicare correttamente  i dati 
relativi alla presenza in servizio 
mensile dei dipendenti dell'ente. 

UFFICIO SCUOLA E 

PROTOCOLLO 

(Segretario +1 

dipendente)

a m a a 250 0

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le 

amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 

ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali nonche' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al 

rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento 

della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento.

RIDUZIONE DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTOSEGRETARIO + E.Q. a m a a 250 0

Adempimenti inerenti alla formazione obbligatoria del personale comunale come da direttiva 

ministra funzione pubblica.                                                                            

Completamento della digitalizzazione - per la gestione dei flussi documentali (delibere e determine) 

relativi alla firma elettronica.                                                                                        

Implementazione del sistema di rilevazione presenze, richiesta permessi ecc… con il nuovo sistema 

mercurio individuato

Adempimenti nei tempi richiesti SEGRETARIO + E.Q a a a m 225 0

0 0

9 0,00 2450 0

x

x

x
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PERCENTUALE DI RAGGIUNGIMENTO COMPLESSIVA 0,00%
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PREMESSA 

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento 

dalla Legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione 

delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata 

tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna Amministrazione. 

 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). In relazione alla dimensione e ai diversi 

settori di attività degli Enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi 

e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione 

delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

 

Il primo Piano adottato dall’ANAC risale al 2013, seguito da un secondo nel 2016, e da un 

terzo nel 2019, adottato in data 13/11/2019 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 

1064/2019.  

 

Con deliberazione n. 7 del 17.01.2023,  ANAC ha adottato il PNA 2022, in cui, dopo una 

parte generale dedicata alla programmazione e al monitoraggio del PIAO e del PTCPT, 

riserva una parte speciale al PNRR e ai contratti pubblici.  

 

In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC approva 

l’aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 al fine di soddisfare 

l’esigenza delle amministrazioni e degli enti di supporto al presidio dell’area dei contratti 

pubblici con misure di prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza 



 

 

 

 

affinché potessero costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi 

rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. La disciplina in materia è stata innovata dal 

D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, 

intervenuto in costanza di realizzazione agli obiettivi del PNRR/PNC ed in un quadro 

normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presentava profili di complessità per via 

delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. Ciò nonostante, ad avviso 

dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata appunto ai contratti pubblici risulta 

comunque adeguata e pertanto adottabile. Pertanto, con l’Aggiornamento 2023 l’Autorità 

ha voluto fornire limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022 al fine di 

introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo codice dei contratti. 

 

In data 31 gennaio 2025, con propria deliberazione n. 31, ANAC ha approvato 

l’aggiornamento 2024 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022-2024 con cui ha 

voluto fornire indicazioni operative ai Comuni con popolazione al di sotto dei 5mila abitanti 

e con meno di 50 dipendenti per la redazione della sezione 2.3 “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Il documento tiene 

conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di 

piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni 

individuate da ANAC nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 

2022. Inoltre, fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di 

corruzione ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di 

prevenzione della corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo 

di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) per 

perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare 

complessivamente la qualità dell’azione amministrativa. 

La presente sezione è stata predisposta tenendo conto, oltre che delle sopracitate fonti, 

anche delle “indicazioni per la definizione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 

del PIAO” approvate da Anac in data 23/07/25, e  del PNA 2026-2028 approvato dal 

Consiglio di Anac con delibera n.19 del 28/01/26, nella cui parte generale vengono fornite 

indicazioni volte ad indirizzare le amministrazioni/enti e i RPCT ad un migliore 

coordinamento tra la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e quelle che 

compongono le restanti parti del PIAO, in un’ottica di programmazione unitaria. In 

particolare, sono evidenziati i principali aspetti con cui trova attuazione la logica di 

integrazione, sia con riferimento ai contenuti (obiettivi strategici, mappatura unica ed 

integrata, monitoraggio integrato) che alla collaborazione del RPCT con gli altri responsabili 

coinvolti nel processo di predisposizione del PIAO. 

 

Il Comune di Forno Canavese, avendo un organico inferiore ai n. 50 dipendenti, ha 

applicato per i trienni precedenti, nella stesura della presente sottosezione, le 

semplificazioni di cui alle direttive a riguardo, confermando la sottosezione 2.3 approvata 

per il triennio 2023/2025 con deliberazione della Giunta Comunale n°20 del 21/03/2023. 

 

PNA, PTPC e PIAO principi generali 



 

 

 

 

Il PNA costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni, ai fini dell’adozione dei 

propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza e fornisce una 

valutazione del livello di esposizione delle Amministrazioni al rischio di corruzione e indica 

gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 

Il D.L 9/06/2021 n. 80, all’art. 6, ha introdotto lo strumento del PIAO (Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione), “al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

Amministrativa e migliorare la qualità dei Servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 

alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso”. 

In data 30 giugno 2022 è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 

del 24/06/2022, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 

ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, nonché il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del D.M. 132/2022 “Le pubbliche amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 

3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente 

all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 

a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, 

comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 

alle attività di cui al presente articolo.” 

 

In ogni caso per tutte le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai 

piani sopra individuati sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del 

PIAO. 

Di conseguenza il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza è ora 

assorbito all’interno del PIAO in una sottosezione dedicata. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge 

secondo i principi guida dettati dal PNA 2022, che recependo le indicazioni contenute nel 

D.M. n.132/2022 stabilisce come obiettivo generale la creazione del “valore pubblico”, da 

declinarsi poi in obiettivi strategici attraverso i documenti di natura programmatica adottati 



 

 

 

 

dall’organo di indirizzo politico. 

Come riportato nel PNA 2022, in quest’ottica la prevenzione della corruzione è dimensione 

del valore pubblico e per la creazione di valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le 

attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. 

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità 

e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore 

pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. La 

stessa qualità delle pubbliche amministrazioni è obiettivo trasversale, premessa generale 

per un buon funzionamento delle politiche pubbliche. Il contrasto e la prevenzione della 

corruzione sono funzionali alla qualità delle istituzioni e quindi presupposto per la creazione 

di valore pubblico anche inteso come valore riconosciuto da parte della collettività 

sull’attività dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza. 

 

IL CONCETTO DI “CORRUZIONE” 

 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge n. 190/2012, nel PNA 

e nel presente documento ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout 

court al delitto di corruzione previsto nel Codice penale, ma altresì ad ogni azione che 

intercetti fenomeni di maladadministration in senso lato. 

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo di qualsivoglia situazione in cui, nel 

corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a 

lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter 

c.p.) e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica 

Amministrazione, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - 

venga in evidenza un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati 

delle funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a 

livello di tentativo. 

 

PRINCIPALI ATTORI DEL SISTEMA DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 

 

Con la Legge n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, 

con modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e 

di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica 

dei seguenti soggetti: 

- Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure 

di prevenzione adottate dalle Amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in 

materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, della L. n. 190/2012); 

- la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso 

le sue funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso 

l’elaborazione delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

- la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, 

gli adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con 

riferimento a Regioni e Province Autonome, agli Enti Locali, e agli enti pubblici e soggetti 

di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190/2012); 



 

 

 

 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle 

strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, della 

L. n. 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli Enti locali (art. 1, comma 

6, della L. n. 190/2012); 

- la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), che predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni statali 

(art. 1, comma 11, della L. n. 190/2012); 

- le Pubbliche Amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla 

legge e dal PNA (art. 1, L. n. 190/2012) anche attraverso l’azione del Responsabile della 

prevenzione della corruzione; 

- gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che 

sono responsabili dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e 

dal PNA (art. 1, L. n. 190/2012). 

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione (R.P.C.) rappresenta il soggetto 

fondamentale nell’attuazione del sistema di prevenzione della corruzione e delle garanzie 

di trasparenza e di comportamento del personale. 

In ossequio alla Legge n. 190/2012 e al PNA, il R.P.C. del Comune di Forno Canavese è 

individuato nel Segretario Comunale dell'Ente. 

Il D.Lgs n. 97/2016 ha rafforzato il ruolo del R.P.C., prevedendo che ad esso siano 

riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 

effettività. Il medesimo decreto legislativo n. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione 

all’ANAC di tutte le eventuali misure discriminatorie poste in essere nei confronti del 

Responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo 

svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la segnalazione della 

sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i 

poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del D.Lgs. 39/2013. Al Responsabile anticorruzione 

competono: 

⮚ Poteri di interlocuzione e di controllo: all’art. 1, comma 9, lett. c), della Legge n. 

190/2012 è disposto che il P.T.P.C.T. preveda «obblighi di informazione nei confronti del 

RPC chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi 

informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, 

poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e dell’attuazione delle misure adottate. Il 

PNA sottolinea che l’articolo 8 del D.P.R. n. 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” 

dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. Pertanto, tutto il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a 

fornire al R.P.C. la necessaria collaborazione. Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento 

di creare maggiore comunicazione tra le attività del Responsabile anticorruzione e quelle 

del NdV al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e 

l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 

- la facoltà del NdV di richiedere al Responsabile anticorruzione informazioni e 

documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 

- che il responsabile trasmetta anche al NdV la sua relazione annuale recante i risultati 

dell’attività svolta; 



 

 

 

 

⮚ Supporto conoscitivo e operativo: come dispone il PNA l’interlocuzione con gli uffici e 

la disponibilità di elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire 

una migliore qualità dei P.T.P.C.T., occorre che il R.P.C. sia dotato di una struttura 

organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al 

compito da svolgere. Ferma restando l’autonomia organizzativa di ogni Amministrazione 

o Ente, la struttura a supporto del R.P.C. non deve essere esclusivamente dedicata a tale 

scopo ma, in una logica di integrazione delle attività, potendo essere anche a disposizione 

di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità dell’Amministrazione, quali 

il NdV, i Responsabili dei controlli interni, l’ufficio che cura la predisposizione del piano 

della performance. La condizione necessaria, però, è che tale struttura sia posta 

effettivamente al servizio dell’operato del R.P.C.; 

⮚ Responsabilità: è prevista, in capo al R.P.C., responsabilità di tipo dirigenziale, 

disciplinare, per danno erariale e all’immagine della Pubblica Amministrazione. Nel caso di 

ripetute violazioni del P.T.P.C.T. sussiste responsabilità dirigenziale e per omesso 

controllo, sul piano disciplinare, se il Responsabile anticorruzione non è in grado di provare 

“di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver 

vigilatosull’osservanza del P.T.P.C.T. In caso di commissione di un reato di corruzione, 

accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’Amministrazione (articolo 1, 

comma 12, della Legge 190/2012), il R.P.C. deve dimostrare di avere proposto un 

P.T.P.C.T. con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza per 

andare esente da responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 

all’immagine della Pubblica Amministrazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, nell’esecuzione delle proprie funzioni, 

deve conformarsi ai seguenti principi: 

- improntare la gestione alla massima collaborazione con gli organi istituzionali, 

burocratici e di controllo coinvolti delle attività oggetto del presente piano; 

- informare i dipendenti del contenuto del Piano e delle indicazioni in esso presenti 

affinché gli stessi possano con maggiore facilità e precisione adeguarsi al contenuto del 

medesimo; 

- raccordarsi periodicamente per verificare la compatibilità dell’azione amministrativa 

al Piano. 

 

COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Il cardine dei poteri del R.P.C. è centrato sul prevenire la corruzione, ossia sulla adeguata 

predisposizione degli strumenti interni all’Amministrazione per il contrasto dell’insorgenza 

di fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data 

attuazione effettiva; i poteri di controllo e di verifica di quanto avviene 

nell’Amministrazione sono funzionali a tali obiettivi. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge nel dettaglio i seguenti compiti: 

- entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per 

l’approvazione, il piano triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, L. n. 

190/2012) ora sezione rischi corruttivi del PIAO; 

- comunica agli uffici le misure anticorruzione adottate, attraverso la predisposizione 

del relativo PTPCT e vigila sull’osservanza delle misure ivi previste; 

- individua i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti 

alla corruzione da inserire nei programmi di formazione; 



 

 

 

 

- verifica l’efficace attuazione e l’idoneità delle misure di prevenzione della corruzione; 

- propone la modifica del PTPCT di competenza, anche a seguito di accertate 

significative violazioni delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

- verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 

attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, fermo 

quanto previsto all’art. 1, comma 221, della L. 208/2015 che prevede che “… non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 190/2012 

ove la dimensione dell’Ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”; 

- interviene nel caso di riesame dell’accesso civico nei casi di diniego totale o parziale 

dell'accesso o di mancata risposta entro il termine; 

- comunica agli uffici le misure anticorruzione adottate e vigila sulla loro osservanza; 

- cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, 

il monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale; 

- riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo politico, nei casi in cui lo stesso 

organo lo richieda o qualora lo ritenga opportuno (art. 1, comma 14, L. n. 190/2012); 

- ogni anno trasmette al NdV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’Amministrazione, nonché informazioni e 

documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 

190/2012); 

- segnala all'organo di indirizzo e al NdV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 

7 legge 190/2012); 

- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012); 

- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 

suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle 

sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

- quale Responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate 

(articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013) e segnala all'organo di indirizzo 

politico, al NdV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 

legislativo 33/2013); 

 

      I POTERI DEL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

 

Oltre alle funzioni di cui al precedente capoverso, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione sono attribuiti i seguenti poteri: 

1) acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune di 

Forno Canavese, anche in fase meramente informale e propositiva; tra le suddette attività 

risultano particolarmente rilevanti quelle relative a: 

a) rilascio di autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture; 



 

 

 

 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 

2) indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

3) vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4) monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

5) verifica dei rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela, di affinità, di amicizia, di relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti e gli Amministratori e i dipendenti del Comune; 

6) individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 

7) ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e 

genere, detenuta dal Comune ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, 

formali ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti da tutto il personale, dagli Organi di 

governo, dall’Organo di revisione economico-finanziario, dal Nucleo di Valutazione e da 

qualsiasi altro organo dell’Ente anche composto da più di un soggetto. 

 

ATTI DEL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

 

Le funzioni ed i poteri del R.P.C. possono essere esercitati: 

a) in forma verbale; 

b) in forma scritta, sia cartacea che informatica. 

Nella prima ipotesi il R.P.C. si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o con entrambi, 

senza ricorrere a documentare l’intervento; qualora uno dei soggetti lo richieda, può 

essere redatto apposito verbale di intervento. Lo stesso verbale, viceversa, deve essere 

stilato obbligatoriamente a seguito di intervento esperito su segnalazione o denuncia, e 

nel caso siano riscontrati comportamenti e/o atti qualificabili illecitamente, il R.P.C. deve 

procedere con denuncia. Nella seconda ipotesi, invece, l’Autorità manifesta il suo 

intervento: 

a) nella forma della disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la 

modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento 

che possano potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 

b) nella forma dell’ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un 

provvedimento, o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con 

una condotta potenzialmente preordinata della corruzione o all’illegalità; 

c) nella forma della denuncia, debitamente circostanziata, da trasmettere all’Autorità 

Giudiziaria, e per conoscenza all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora 

ravvisi sia la consumazione di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante 

l’adozione di un atto o provvedimento, o posti in essere mediante un comportamento 

penalmente rilevante. 

     Altri soggetti dell’organizzazione dell’Ente attivi nella prevenzione della corruzione La 

disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al R.P.C. un importante ruolo 

di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase 

di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. L’efficacia del sistema di prevenzione dei 



 

 

 

 

rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 

dell’organizzazione. A seguito dell’esperienza degli anni precedenti e delle 

Raccomandazioni ANAC, tutti i dipendenti dell’Ente sono coinvolti nella programmazione 

dell’Ente in materia di anticorruzione. 

 

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 

 

L’aggiornamento del PTPCT richiede il coinvolgimento degli organi di indirizzo politico, 

nonché il pieno coinvolgimento e partecipazione dei titolari delle posizioni organizzative. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del 

rischio di corruzione; 

- tenere conto, in sede di nomina del R.P.C., delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché 

le stesse siano sviluppate nel tempo; 

- assicurare al R.P.C. un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse 

umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

 

 

ORGANI DI VERTICE AMMINISTRATIVO 

 

I Responsabili delle unità organizzative, titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, 

devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione 

in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 

opportunamente con il R.P.C. e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare 

l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle 

misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 

corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, 

nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 

programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale; 

- provvedere al monitoraggio del rispetto dell’accesso degli interessati alle informazioni 

relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo 

stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola 

fase; 

- proporre al R.P.C. il personale da includere nei programmi di formazione, nonché le 

materie oggetto di formazione; 

- inserire nei bandi di gara regole di legalità e/o patto d’integrità (allegato al presente 

atto), prevedendo specificatamente la sanzione della esclusione di soggetti partecipanti 

rispetto ai quali si rilevino situazioni anche potenziali di illegalità a vario titolo; 



 

 

 

 

- procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità e comunque con motivati argomenti, 

non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei 

beni e servizi e lavori, all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le 

modalità indicate dal nuovo Decreto Legislativo n. 36/2023: i funzionari responsabili e/o i 

dipendenti incaricati comunicano al R.P.C. le forniture dei beni e servizi e lavori da 

appaltare nello stesso termine suindicato; 

- la verifica dei tempi procedimentali e/o qualsiasi manifestazione di mancato rispetto; 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato 

dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il R.P.C. 

 

ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE 

 

Il Nucleo di Valutazione (NdV) e le strutture con funzioni assimilabili devono: 

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico 

al R.P.C. e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione 

del rischio corruttivo; 

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo 

di gestione del rischio corruttivo. 

 

TUTTO IL PERSONALE DIPENDENTE 

 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 

all’attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. Tutti i soggetti che 

dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al R.P.C.T. 

ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. È buona prassi, tenuto 

conto della realtà organizzativa, creare una rete di referenti per la gestione del rischio 

corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del R.P.C.T. nelle varie unità 

organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in 

tutte le fasi del processo. In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo 

per deresponsabilizzare il funzionario preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e 

alle sue responsabilità nell’ambito del Sistema di gestione del rischio corruttivo. 

 

IL PROCEDIMENTO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C.T. 

 

Il PTPCT, come sezione rischi corruttivi del PIAO, è predisposto annualmente dal R.P.C.T., 

in coerenza con gli indirizzi strategici e nel quadro delle disposizioni normative. Il RPC 

elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema della stessa che, di regola, deve 

essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio unitamente al PIAO, come previsto dall’art. 

6, comma 4, del D.L. 80/2021. 

L'attività di elaborazione del Piano non può essere affidata a soggetti esterni 

all'Amministrazione. Per gli enti locali, il Piano è approvato dalla Giunta comunale (art. 41 

comma 1 lettera g) del D.Lgs. 97/2016). 

L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 



 

 

 

 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico. A tale scopo, negli Enti Locali nei quali 

sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo 

(la Giunta), l’ANAC ritiene possa essere utile [ma non obbligatorio] l’approvazione da parte 

dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto delle misure di 

prevenzione della corruzione, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione 

finale. 

Nel Comune di Forno Canavese, il PTPCT, allo scopo di assicurare il maggior coinvolgimento 

degli stakeholders e degli organi politici, è stato approvato con la seguente procedura: 

 
- pubblicazione avviso pubblico ad oggetto: procedura di partecipazione per 
redazione del PIAO 2026 – 2028 – Sezione “Valore pubblico, performance e 

anticorruzione” - Sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” in data……..e 
considerato che entro il termine stabilito non sono pervenute osservazioni; 

- presentazione di proposta da parte del Responsabile della prevenzione alla 

corruzione alla Giunta Comunale; 

- approvazione da parte della Giunta Comunale del presente aggiornamento al Piano 

per la prevenzione della corruzione che viene assorbito all’interno del PIAO, nella 

sottosezione 2.3 rubricata “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

 

- pubblicazione sul sito istituzionale in Amministrazione Trasparente; 

 

- comunicazione ai titolari di incarico di Elevata Qualificazione con l’invito a darne la 

massima diffusione ai dipendenti e ai collaboratori. 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI DEL PTPCT 

 

Il PTPCT, in una logica di integrazione con le altre sezioni del PIAO, è finalizzato a: 

a) prevenire la corruzione attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione 

dell’Ente al rischio di corruzione; 

b) indicare ed assicurare i peculiari interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 

rischio; 

c) monitorare le attività dell’Ente; 

d) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione prevedendo anche la rotazione 

di funzionari e di figure di responsabilità; 

e) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei 

settori sensibili. 

Assume una speciale rilevanza, nell’ottica della prevenzione, la gestione combinata del 

sistema di prevenzione della corruzione con il sistema dei controlli interni, i quali ultimi, 

pur appartenendo ad una specifica disciplina regolamentare, sono comunque parte 

essenziale del sistema anticorruzione, e nell’ambito di esso, attraverso apposite tecniche 

di campionamento degli atti/provvedimenti amministrativi adottati dall’Ente, determinano 

una corretta definizione del più ampio sistema di legalità. 

L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 

l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione” che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 

strategico gestionale. Gli obiettivi in materia di anticorruzione devono essere 



 

 

 

 

necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei 

Comuni quali il Piano della performance ed il documento unico di programmazione (DUP). 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2022 “propone” che tra gli obiettivi strategico 

operativi di tale strumento vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della 

corruzione al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli 

strumenti. 

L’ente ha individuato i seguenti obiettivi strategici: 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 

comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e 

sulle regole di comportamento per il personale del comune; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, 

trasparenza, anticorruzione); 

- condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione 

(ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e 

il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla 

gestione dei fondi europei e del PNRR; 

- informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

- miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia 

interni che esterni. 

Tali obiettivi, pur mantenendo una valenza autonoma, si coordinano con quelli delle altre 

sezioni del PIAO e sono volti alla creazione del valore pubblico, inteso come efficiente ed 

efficace raggiungimento delle finalità pubbliche dell’ente . 

 

2.3.1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Si fa rinvio alla Sezione 1.1) "Anagrafica" -  del presente PIAO 2026-2028 

2.3.2 OBIETTIVI STRATEGICI 

Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, contenuto 

obbligatorio della presente sezione, sono formulati coerentemente con la programmazione 

strategica e operativa degli strumenti di programmazione. 

L’ente ha individuato i seguenti obiettivi strategici definiti dall’organo di indirizzo del 

comune (giunta comunale): 



 

 

 

 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e 

sulle regole di comportamento per il personale del comune; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, 

trasparenza, anticorruzione); 

- condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione 

(ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e 

il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla 

gestione dei fondi europei e del PNRR; 

- informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

- miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia 

interni che esterni. 

Tali obiettivi, pur mantenendo una valenza autonoma, si coordinano con quelli delle altre 

sezioni del PIAO e sono volti alla creazione del valore pubblico, inteso come efficiente ed 

efficace raggiungimento delle finalità pubbliche dell’ente  

2.3.3 CONTESTO ESTERNO 

L’inquadramento del contesto esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di 

selezione, di valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire 

il Comune. Obiettivo è porre in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente 

opera, sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle criminologiche, 

da quelle sociali a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e sia con 

riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e quindi le relazioni 

nonché le possibili influenze esistenti con quelli che il PNA individua quali portatori e 

rappresentanti di interessi esterni. 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’Amministrazione, invitiamo a 

tenere presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del 

contesto esterno. Questo documento è il D.U.P.S. 

Questo territorio non è stato mai interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza 

di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle Forze dell’Ordine, è esercitato in modo puntuale 

anche grazie ad un elevato senso civico, sia dell’uso dell’ambiente che delle risorse 

pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i 

fenomeni di devianza pubblica, è necessario che questi si manifestino. 

Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa. 



 

 

 

 

Tuttavia l’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a 

eventuali rischi di corruzione, rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio. Permette di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della 

specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali, dinamiche 

sociali, economiche e culturali.  

Per l’analisi del contesto esterno è utile il richiamo alla Relazione della Direzione 

Investigativa Antimafia (anno 2024 per il 1° e 2° semestre)” presentata dal Ministro 

dell’Interno al Parlamento, disponibili alle pagina web: 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/.   

Per il territorio piemontese e nello specifico per la Città Metropolitana di Torino , un’ampia 

analisi si ricava dalla lettura rispettivamente dalla pagg.  210 a  pag. 214 per il Piemonte 

e da pag.. 215 a pag. 219  . per la Città Metropolitana di Torino. 

Si rileva peraltro che la dimensione di questo Ente, che agevola la conoscenza dell’intero 

tessuto sociale e l’individuazione di eventuali situazioni “anomale”, non rendono il territorio 

particolarmente interessante per le organizzazioni criminali pur collocandosi in zone 

limitrofe a quelle interessate dalle operazioni giudiziarie contenute nella relazione sopra 

richiamata. 

A tal riguardo può essere utile l’aggiornamento congiunturale di Banca d’Italia 

sull’economia del Piemonte (reperibile a: https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-

regionali/2025/2025-0022/index.html (aggiornamento novembre 2025).  

In ogni caso risulta necessario prestare particolare attenzione ai processi relativi agli ambiti 

indicati all’art. 1 comma 16, della Legge 190/2012, ovvero: autorizzazioni e concessioni, 

contratti pubblici, concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati, e concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e 

progressioni di carriera. Pertanto, al fine di svolgere un’efficace attività preventiva, il 

Comune, in conformità a quanto previsto per i Comuni con meno di 50 dipendenti, 

concentrerà la sua attenzione sui seguenti ambiti di rischio: autorizzazioni e concessioni, 

contratti pubblici, concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati, e concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e 

progressioni di carriera. 

 

2.3.4 CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno serve ad evidenziare gli aspetti legati all’organizzazione 

dell’amministrazione ed alla gestione dei processi che possono comportare l’esposizione al 

rischio corruttivo della stessa. 

Sono elementi utili alla valutazione del contesto interno: 

- il sistema delle responsabilità; 

- il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi gli aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 

grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi è incentrata: 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2025/2025-0022/index.html
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2025/2025-0022/index.html


 

 

 

 

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità; 

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. 

Per quel che riguarda l'ambiente interno, considerato anche le dimensioni dell'Ente, non si 

rilevano nel recente passato eventi significativi o situazioni che facciano presupporre 

fenomeni corruttivi. 

La cultura della legalità, in generale, deve permeare l’attività dell’Ente, anche grazie ai 

percorsi formativi in itinere, non solo con riguardo al tema della corruzione, ma anche in 

tema di etica comportamentale. 

L’analisi dei rischi e delle misure da adottare deve essere calibrata, in concreto, sulla 

struttura del Comune. 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

operativa che espongono la struttura al rischio corruzione. 

E’ evidente che la “mappatura” dei processi-procedimenti riveste un’importanza 

fondamentale atteso che essa può far emergere duplicazione, ridondanze e nicchie di 

inefficienza che comportano la possibilità di migliorare in termini di spesa, di produttività 

e di qualità dei servizi. Saranno comunque proposte le modifiche al PTPC allorché siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione. 

 

2.3.4.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Si rinvia alla Sottosezione del PIAO 3.1 “Organizzazione e capitale  umano” che illustra nel 

dettaglio la struttura organizzativa/organigramma e le risorse umane  riferite alle diverse 

unità organizzative dell’amministrazione/ente.  

 

2.3.4.2 AREE DI RISCHIO: MAPPATURE 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è 

importante al fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione 

o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di 

monitoraggio da parte del RPCT. 

L’obiettivo da perseguire è quello di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per 

l’identificazione delle aree che risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura è strumentale all’identificazione, alla valutazione e al trattamento dei rischi 

corruttivi e costituisce una parte fondamentale dell’analisi del contesto interno dell’Ente. 

Per quanto concerne i processi da mappare, ambito oggettivo, l’ANAC raccomanda di 

sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti processi svolti dall’Amministrazione. 

 

AREE DI RISCHIO. 



 

 

 

 

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio da valutare 

in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono: 

a) Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi 

inclusi gli affidamenti diretti). 

b) Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati). 

c) Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le 

progressioni di carriera). 

d) Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il 

rilascio di permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in  sanatoria, i certificati di 

agibilità, i certificati di destinazione urbanistica (CDU), la  scia edilizia, il rilascio di licenza 

per lo svolgimento di attività commerciali, etc.). 

 

L’amministrazione ha ritenuto inoltre di mappare due ulteriori processi  ritenuti 

particolarmente a rischio: 

 - affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza 

 - partecipazione del comune a enti terzi 

 

 

Sia per le aree che per i processi sopra elencati sono state sviluppate specifiche 

mappature, che contengono: 

- una breve descrizione del processo o delle attività 

- l’unità organizzativa responsabile 

- possibili eventi a rischio corruttivo e corrispondenti misure per mitigarli 

- i tempi di attuazione della misura 

- gli indicatori di attuazione della misura 

- il responsabile della attuazione della misura. 

Il RPCT ha individuato i processi, i rischi e le misure, riferibili a questo Ente, di cui 

all’Allegato 1 denominato ”Mappature Aree – Processi” alla presente sezione. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In continuità con le indicazioni fornite dall’Autorità nell’allegato 1) metodologico al PNA 

2019, si conferma che il RPCT esprima un giudizio qualitativo sul livello di esposizione a 

rischio abbinato ad ogni evento, articolato in basso, medio, alto, altissimo. 

Per tale finalità si è tenuto conto, da un lato, degli indicatori di rischio (fase di 

identificazione) e, dall’altro, dei fattori abilitanti la corruzione (fase di analisi), per poi 

stabilire quali azioni intraprendere per ridurre il rischio stesso come previamente 

individuato (fase di misurazione e ponderazione). 



 

 

 

 

- Fase 1 Identificazione del rischio: comportamenti o fatti che possono verificarsi in 

relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il 

fenomeno corruttivo. Nelle mappature proposte sono stati indicati alcuni eventi rischiosi 

considerati “ricorrenti” in relazione ai singoli processi. 

- Fase 2 Analisi del rischio: attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione è possibile comprendere i fattori di contesto che agevolano gli eventi rischiosi, 

in modo da poter calibrare su di essi le misure più idonee a prevenirli. 

- Fase 3 Misurazione del rischio: i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di 

eventi corruttivi devono tenere conto operativamente di indicatori di rischio (key risk 

indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione del processo o delle 

sue attività. 

Le valutazioni sui singoli indicatori devono essere supportate – per quanto possibile - da 

dati oggettivi (dati sui precedenti giudiziari; segnalazioni whistleblowing, ecc.). 

La valutazione del rischio deve, inoltre, essere sempre improntata ad un criterio generale 

di “prudenza”, evitando la sottostima del rischio ed in coerenza, comunque, con gli 

indicatori valorizzati ed i fattori considerati. 

 

MONITORAGGIO:  

Per disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario 

predisporre un sistema di monitoraggio sull’attuazione delle misure. 

Il RPCT, rispetto alla programmazione del monitoraggio sulle singole misure 

anticorruzione, ha specificato, nella mappatura di cui all’Allegato 1), che il monitoraggio 

debba avvenire ogni anno, avendo come riferimento il triennio di validità della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Ha specificato, altresì, che il monitoraggio avrà 

cadenza annuale. 

L’impegno assunto è quello di effettuare la verifica di tutte le misure di prevenzione 

previste. Nella mappatura di cui all’allegato 1) , per quanto concerne gli esiti del 

monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, il RPCT riporterà gli esiti delle verifiche 

svolte. 

Così, ad esempio, per misure che hanno un indicatore di attuazione che consiste 

nell’adozione di un atto, l’Ente potrà indicare se l’atto è stato adottato o meno (SI/NO). 

Per misure, invece, con indicatori espressi in termini di percentuale, l’Ente preciserà la 

fascia di attuazione raggiunta: a) tra 80 e 100 %; b) tra 50 e 80%; c) tra 0 e 50%. 

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un 

determinato atto che doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore 

all’80%), il RPCT illustrerà le ragioni. 

L’attività di monitoraggio compete non solo ai RPCT ma anche al dirigente e agli OIV/Nuclei 

di valutazione che concorrono, ciascuno per i propri profili di competenza, a garantire un 

supporto al RPCT. 



 

 

 

 

 

2.3.4.3 IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO: MISURE GENERALI 

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresenta una parte fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO: le attività di analisi del contesto e di valutazione del rischio sono, infatti, 

propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure, sia di quelle generali (che 

intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 

loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro 

stabilità nel tempo), che di quelle specifiche (che agiscono in maniera puntuale solo su 

alcuni rischi e si caratterizzano per la loro capacità di incidere su problemi peculiari). 

Il RPCT, nell’individuare le misure, ha verificato, preliminarmente, la presenza e 

l’adeguatezza di misure generali e/o di controlli specifici preesistenti, al fine di valutarne il 

livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti e la capacità 

di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. 

Si ritiene che le misure individuate siano in grado di neutralizzare i fattori abilitanti il 

rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle 

caratteristiche specifiche dell’organizzazione, graduali rispetto al livello di esposizione del 

rischio residuo. 

L’attività di individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura 

organizzativa (Responsabile Apicale). 

Le misure generali – trasversali a tutte le aree di rischio e di carattere obbligatorio – 

individuate dal RPCT sono elencate nell’allegato 2 - denominato “Misure Generali”- alla 

presente sezione. 

Tali misure sono state elaborate dall’Autorità nella Delibera n.31/2025, in una prospettiva 

di semplificazione e alleggerimento degli oneri amministrativi per i piccoli comuni con 

meno di 5000 abitanti e 50 dipendenti. 

Le misure di carattere generale obbligatorie sono le seguenti: 

- codice di comportamento dei dipendenti;  

- autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio; 

- attività e incarichi extra–istituzionali; 

- misure di disciplina del conflitto d’interesse; 

- formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica; 

- tutela del whistleblower;  

- misure alternative alla rotazione ordinaria; 

- inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili; 

- patti di integrità; 



 

 

 

 

- divieto di pantouflage; 

- monitoraggio dei tempi procedimentali; 

- Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA); 

- commissioni di gara e di concorso; 

- rotazione straordinaria. 

Ai fini della descrizione della misura, nell’allegato 2), per ognuna delle misure generali 

individuate il RPCT indica: 

i) stato/ fasi/ tempi di attuazione; 

ii) indicatori di attuazione; 

iii) responsabile/struttura responsabile. 

Rispetto alla programmazione del monitoraggio sulla misura – da farsi su tutte le misure 

concentrando l’attenzione prioritariamente su quelle misure rispetto alle quali sono emerse 

criticità dalla relazione annuale del RPCT - trattandosi di misure obbligatorie per legge, 

l’Autorità suggerisce un monitoraggio a cadenza annuale. 

 

Quanto agli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di ciascuna misura, il RPCT può 

riportare gli esiti delle verifiche svolte. Così, ad esempio, per misure che hanno un 

indicatore di attuazione che consiste nell’adozione di un atto (ad es. l’adozione del codice 

di comportamento), l’Ente indicherà se l’atto è stato adottato o meno (SI/NO). 

Per misure, invece, con indicatori espressi in termini di quantitativo-percentuale (ad. es. 

il numero di dichiarazioni acquisite circa assenza di situazioni di conflitto di interesse sul 

numero di dichiarazioni verificate o il numero di segnalazioni whistleblower pervenute sul 

numero di quelle trattate), le amministrazioni, in alternativa, preciseranno la fascia di 

attuazione raggiunta: 

a) tra 80 e 100 %; 

b) tra 50 e 80%; 

c) tra 0 e 50%. 

Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un 

determinato atto che doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore 

all’80%), l’Ente ne illustra le ragioni. 

L’Anac ricorda, infatti, che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica 

sequenziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento, nel senso che dagli esiti 

del monitoraggio si deve ripartire per la migliore programmazione dell’annualità successiva 

di riferimento. 

2.3.5 SOTTOSEZIONE TRASPARENZA 



 

 

 

 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del D. Lgs. n. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. n. 97/2016: “La trasparenza 

è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 

informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture 

dell'Amministrazione. 

Nella tabella di cui all’Allegato 3) “Sottosezione Trasparenza” - della presente sezione sono 

elencati tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 e 15.000 

abitanti (in sostituzione dell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 1310/2016), secondo le 

indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti e come indicato 

nella Delibera n.31/2025. 

La suddetta tabella individua il contenuto degli obblighi e la denominazione delle 

sottosezioni livello 1 (Macrofamiglie) e livello 2. 

Il RPCT ha specificato nell’allegato sopra indicato: 

1. Il Responsabile per la pubblicazione, con indicazione della posizione ricoperta 

nell’organizzazione; 

2. Il termine di scadenza per la pubblicazione: La normativa impone scadenze temporali 

diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. Laddove 

la normativa prevede una tempistica definita questa è stata già evidenziata; nelle ipotesi 

in cui, invece, il D. Lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente le tempistiche di 

pubblicazione e aggiornamento, l’aggiornamento delle sezioni di “Amministrazione 

trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 

semestrale. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 

relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. Pertanto, al fine di 

“rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro n. 10 giorni dalla disponibilità definitiva 

dei dati, informazioni e documenti. 

3. Il Monitoraggio. Come già visto per le misure generali e specifiche, il monitoraggio è 

suddiviso in programmazione e rendicontazione degli esiti. 

A tal riguardo, il monitoraggio - da riferirsi all’intera sottosezione di livello 1 

(Macrofamiglia) – può essere limitato ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase di programmazione. 



 

 

 

 

Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. 

Per l’anno 2026, si individuano, quale campione di obblighi di pubblicazione da sottoporre 

al monitoraggio annuale, gli obblighi di pubblicazione connessi a atti e provvedimenti che 

saranno oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa che si aggiunge al 

monitoraggio da effettuare sugli obblighi individuati dall’Anac per la medesima annualità, 

oggetto di attestazione da parte del Nucleo di Valutazione. 

Come per le misure specifiche e generali cui si è fatto già riferimento, in corrispondenza 

di ciascuna misura, il RPCT può riportare gli esiti delle verifiche svolte. 

Come suggerito dall’Autorità gli esiti del monitoraggio, da riferirsi alla percentuale degli 

obblighi presenti/aggiornati nella relativa sottosezione, sono articolati nelle seguenti 4 

possibili fasce: 

 0% - non pubblicato 

 0,1% - 33% - non aggiornato 

 34% - 66% - parzialmente aggiornato 

 67%-100% - aggiornato. 

Nel caso in cui dal monitoraggio emerga un risultato negativo (il dato non è pubblicato o 

non è aggiornato), l’Ente è tenuto ad illustrare le ragioni. 

2.3.6 PARTE SPECIALE SUI CONTRATTI PUBBLICI 

La presente parte speciale è dedicata ai contratti pubblici che, come noto, rientra nelle 
aree a maggior rischio corruttivo che l’amministrazione è tenuta a presidiare con apposite 
misure (art. 1, co. 16, legge 6 novembre 2012, n. 190). Tali misure è opportuno tengano 

conto anche della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti introdotta dal nuovo 
Codice, nonché dalle modifiche del decreto legislativo del 31 dicembre 2024, n. 209, 

recante “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”. 

Premesso che nell’elaborazione della Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, anche 
per i processi dell’area contratti, viene l’analisi dei rischi e lo studio delle misure idonee 

a contenerli sempre considerando la propria specificità e realtà organizzativa, in questa 
sezione si vuole richiamare l’attenzione su alcune delle fattispecie interessate dalle 

modifiche introdotte dal d.lgs. n. 209/2024 che, oltre a elementi di novità, presentano 
criticità sotto il profilo della trasparenza e imparzialità e dell’esposizione al rischio 
corruttivo in senso amministrativo, individuando per ciascuna di esse i processi 

maggiormente esposti a rischio e suggerendo misure di prevenzione. 

Le questioni, che devono essere attenzionate nell’analisi dei rischi corruttivi e nella 
definizione delle misure da implementare, attengono ai seguenti profili: 

1. Il mancato utilizzo delle PAD (Piattaforme di Approvvigionamento Digitale) e 
l’erroneo utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) nell’ambito 
della digitalizzazione; 

2. Il conflitto di interessi nei contratti pubblici; 

3. La programmazione della committenza svolta per conto terzi; 
4. Il ruolo del Responsabile Unico di Progetto con particolare riguardo alle funzioni 

e alla disciplina che ne regola l’attività nei casi di appalti delegati; 
5. La fase esecutiva, con particolare riferimento al subappalto e all’interoperabilità 
tra metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni e PAD; 



 

 

 

 

6. I Collegi Consultivi Tecnici (CCT) con particolare riferimento a nomina, compensi, 

conflitti di interesse; 

7. Il sistema delle qualificazioni delle stazioni appaltanti; 

8. L’accordo di collaborazione (Le stazioni appaltanti possono inserire nei documenti 
di gara lo schema di un accordo di collaborazione plurilaterale con il quale le parti 

coinvolte in misura significativa nella fase di esecuzione di un contratto di lavori, servizi 
o forniture, disciplinano le forme, le modalità e gli obiettivi della reciproca 

collaborazione)



 

 

 

 

2.3.7 MONITORAGGIO ANTIRICICLAGGIO E ANTITERRORISMO 

 
Le disposizioni attualmente vigenti in materia di prevenzione dei fenomeni di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo sono 
state emanate con il D. Lgs. n. 231 del 2007, recante disposizioni per la prevenzione 
dei fenomeni di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 

terrorismo, e con il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015, 
concernente la determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare 

l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione. 
 

La normativa poi è stata aggiornata alla luce dell’approvazione della direttiva UE 
2015/849 (c.d. IV direttiva), recepita a livello nazionale con il D. Lgs. n. 90 del 25 

maggio 2017. 
 
L’Unità di Informazione Finanziaria (IUF) ha poi emanato il Comunicato del 4 luglio 

2017 contenente chiarimenti in relazione al mutato quadro normativo, ed il 
Provvedimento del 23 aprile 2018, contenente istruzioni sulle comunicazioni di dati e 

informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche 
amministrazioni. 

 
Il Regolamento Delegato U.E. 2016/1675, ad integrazione della IV direttiva, ha 
individuato i Paesi terzi ad alto rischio con carenze strategiche nei rispettivi regimi di 

lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo che pongono 
minacce significative al sistema finanziario dell'Unione Europea, la lista è stata poi 

aggiornata con Regolamento Delegato (UE) 2020/855 della Commissione del 7 
maggio 2020 ed è entrata in vigore il 1°ottobre 2020. 
I 

n fine la direttiva U.E. 2018/843 (c.d. V direttiva) ha apportato modifiche alla IV 
direttiva, recepite a livello nazionale dal D. Lgs. 125/2019 che ha modificato anche il 

D. Lgs. 90 del 2017. 
 
La normativa in materia di prevenzione e di contrasto dell'uso del sistema economico 

e finanziario a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo detta le misure 
atte a tutelare l'integrità del sistema economico e finanziario e la correttezza dei 

comportamenti degli operatori tenuti alla loro osservanza. Tali misure sono 
proporzionate al rischio in relazione al tipo di soggetti e rapporti e la loro applicazione 
tiene conto della peculiarità dell'attività, delle dimensioni e della complessità proprie 

dei soggetti obbligati, in considerazione dei dati e delle informazioni acquisiti o 
posseduti nell'esercizio della propria attività istituzionale o professionale. 

 
L’art. 10, comma 4, del d.lgs. 231/2007 prevede in particolare che, al fine di 
consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni 
comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui 

vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in 
apposite istruzioni adottate, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i 
dati e le informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa 

comunicazione nonché gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni 
sospette. 

Le presenti disposizioni e procedure interne per le Strutture dell’Ente sono adottate 
al fine di garantire l’efficacia nella rilevazione di operazioni sospette, la tempestività 

della segnalazione alla UIF, la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione 



 

 

 

 

della segnalazione e l’omogeneità dei comportamenti. 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si 
applicano in particolare nell’ambito dei seguenti procedimenti e procedure: 

- procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o 
concessione; 

- procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi 
secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;procedimenti di 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 
ed enti pubblici e privati. 

 
******************************************************************* 

 

Allegati: 

Allegato 1 - Mappature Aree-processi 

Allegato 2 - Misure Generali 

Allegato 3 - Sottosezione Trasparenza 

 



ALLEGATO 1

AREA DI RISCHIO PROCESSO

UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 

prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici 

indicatori di stima quali ad esempio livello di 

interesse esterno, grado di discrezionalità del 

decisore, eventi corruttivi passati, opacità del 

processo decisionale, esiti dei monitoraggi degli 

anni precedenti". Per un appofondimento di 

rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 

2019

MISURA SPECIFICA DI 

PREVENZIONE
TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE RESPONSABILE DELLA MISURA

PROGRAMMAZIONE 

DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 

2022.

FREQUENZA DEL 

MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del 

PNA 2022.

MONITORAGGIO

Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 

monitoraggio 
RESPONSABILE DELLA MISURA

Mancata o carente 

definizione 

dei criteri e delle 

procedure 

per l'affidamento degli 

incarichi

1. Adozione di un regolamento interno 

per la disciplina delle procedure di 

affidamento degli incarichi di 

collaborazione e consulenza

2. Attuazione del Regolamento 

adottato.

3. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 

Regolamento (si/no)

3.  Altro

Responsabile 

Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa:

a) SI

b) NO

3. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Previsione nell'avviso di 

criteri di partecipazione 

restrittivi al fine di 

favorire indebitamente 

un candidato a discapito 

degli altri

1. Controlli sugli avvisi prima della loro 

pubblicazione

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Svolgimento di controlli sugli avvisi  

(SI/NO)

2. Altro

Segretario Comunale

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Mancata pubblicità delle 

procedure di selezione

1. Pubblicazione di avvisi di selezione in 

AT e nella sezione "Notizie" del sito web 

istituzionale

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. % avvisi pubblicati/totale incarichi 

affidati

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Mancata verifica circa 

l'assenza di motivi di 

incompatibilità previsti 

dalla legge ovvero

legati ad interessi di 

qualunque natura con 

riferimento all’incaricato 

individuato e all’oggetto

dell’incarico

1.Attestazione nella determinazione di 

affidamento dell'incarico di avere 

verificato possibili situazioni di 

incompatibilità/inconferibilità/conflitto 

di interessi.

2.Acquisizione dichiarazioni dei soggetti 

incaricati circa eventuali situazioni di 

incompatibilità e/o conflitto di interessi 

con riferimento all’incaricato 

individuato e all’oggetto dell’incarico

3.Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Attestazione di aver svolto controlli 

(SI/NO)

2. Acquisizione di dichiarazioni (SI/NO)

3. Altro

Responsabile del procedimento 

di conferimento dell'incarico

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:

a) SI

b) NO

2. In alternativa:

a) SI

b) NO

3. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Mancata rotazione nel 

conferimento di incarichi 

di patrocinio legale per 

conto del Comune e 

conseguente preclusione 

per alcuni liberi 

professionisti dal ricevere 

incarichi

1. Utilizzo di un sistema di short list di 

professionisti, suddivisi per aree di 

competenza, entro cui individuare le 

professionalità per l’affidamento di 

eventuali incarichi di collaborazione 

esterna valido per un determinato 

periodo

2. Altro (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Utilizzo di un sistema di short list (SI/NO)

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI AD ELEVATO 

RISCHIO 

In occasione 

di ogni procedura

 di affidamento 

di incarichi

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura



Omessa verifica circa la 

sussistenza di 

professionalità idonee a 

ricoprire l'incarico 

all'interno del Comune 

prima dell'indizione della 

selezione 

1. Obbligo di motivazione nell'atto 

prodromico alla selezione 

dell'insussistenza del profilo 

professionale all'interno dell'Ente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. motivazione (SI/NO)

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Mancata 

predeterminazione dei 

requisiti di accesso 

rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente  anche 

al fine di favorire 

determinati candidati

1. Chiara indicazione dei requisiti di 

accesso all'incarico nell'avviso di 

selezione 

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. % avvisi contenenti i requisiti di 

accesso/totale avvisi pubblicati

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Assenza di qualsiasi 

controllo o verifica o 

richiesta di informazioni 

rispetto alle modalità 

operative e gestionali 

adottate dagli enti terzi 

con riferimento 

all'attività delegata

1. Nomina di un referente 

dell'amministrazione presso gli enti 

partecipati o controllati

2.  Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. % referenti nominati presso enti 

terzi/totale enti partecipati e controllati

2. Altro

Segretario Comunale

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

 1.  In alternativa: 

a) tra 80 e 100 %

b) tra 50 e 80%

c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverlee

RESPONSABILE DELLA MISURA

Designazione dei 

rappresentanti del 

Comune presso enti, 

società, fondazioni, 

consorzi, istituzioni a 

soggetti che potrebbero 

non possedere requisiti 

idonei, in virtù di uno 

scambio politico 

1. Attestazione nell'atto di designazione 

del possesso da parte del soggetto 

incaricato di requisiti idonei a ricoprire il 

ruolo di rappresentante del Comune

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

1. Attestazione (SI/NO)

2. Altro

Soggetto che designa il 

rappresentante

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:

a) SI

b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Mancata partecipazione 

dell'organo d'indirizzo 

politico comunale alle 

decisioni dell'ente terzo

 1. Rendicontazione trimestrale da parte 

del referente

2. Altro  (specificare ulteriori misure 

specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del relativo 

evento rischioso)

Ogni trimestre
1. n. 4 resoconti ogni anno

2. Altro

Segretario comunale

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

1. Indicare il numero dei 

resoconti annui

2. Altro

1. In caso di n. inferiore a 4 illustrare le 

criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle

RESPONSABILE DELLA MISURA

Ogniqualvolta 

l'amministrazione assuma 

una partecipazione o il 

controllo di un ente terzo 

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI



ALLEGATO 2  

MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE 

al ….

ALERT---> indicare se la 

misura è ATTUATA, 

NON ATTUATA, IN 

ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE

INDICATORI DI ATTUAZIONE
SOGGETTO RESPONSABILE

MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto su 

tutte le misure concentrando l’attenzione prioritariamente 

su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità 

dalla relazione annuale RPCT (cfr. PNA 2022, § 10.2.1.)

ALERT -->SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 

MENU' A TENDINA

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE 

OPZIONI DEL MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITà O DIFFICOLTà 

RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE INIZIATIVE 

CHE SI INTENDONO ASSUMERE PER SUPERARLE

Adozione/Aggiornamento del Codice di 

comportamento alla luce del d.P.R. n. 62/2013 e delle 

Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 

amministrativo in merito alle eventuali violazioni del 

codice rilevate e/o segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno

Consegna di copia del Codice di comportamento al 

personale neo assunto

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 

Codice/totale personale neo assunto
ogni anno

Adozione/Aggiornamento regolamento o altro atto 

interno di disciplina
Approvazione del regolamento o altro atto interno ogni anno

Rilascio delle autorizzazioni
Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 

rilasciate
ogni anno

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 

amministrativo in merito a eventuali incarichi svolti in 

assenza di autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno

  PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE GENERALI (Cfr. PNA 2019 §§ 5.1. e 5.2.)

ALERT ---> L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere fatta in maniera astratta e generica. La misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio.

L'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Le misure devono essere in grado di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio, sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo, adeguate alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione,graduali rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. 

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Codice di comportamento

Autorizzazioni incarichi extra-

istituzionali



Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitti d'interesse rese dal personale neo assunto o 

assegnato a un nuovo incarico ovvero rilasciate da 

consulenti e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 

assunto e assegnato a un nuovo incarico
ogni anno

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitti d'interesse rese dal personale o da consulenti 

e collaboratori in caso di sopravvenienze

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di dichiarazioni 

verificate
ogni anno

Formazione Svolgimento dei corsi di formazione
N. di corsi svolti

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE ogni anno

Meccanismi idonei per garantire anonimato e tutle dei 

segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 

whistleblowers
ogni anno

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno

Condivisione delle fasi procedimentali,
Numero di procedimenti condivisi/sul totale

Rotazione funzionale all'interno del medesimo ufficio Numero di funzioni ruotate/sul totale

"Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale

RPCT/SG/RESPONSABILE UFFICIO RISORSE UMANE/ALTRO

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTROWhistleblowing

Conflitti d'interesse

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni annoMisure alternative alla rotazione 



Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di 

situazioni di inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni dirigenziali 

attribuite
ogni anno

Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di 

situazioni di  incompatibilità

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate dei soggetti con funzioni 

dirigenziali
ogni anno

Verifica dei precedenti penali
n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 

casellario giudiziale
ogni anno

Divieto di pantouflage (art. 53, 

co. 16 ter, d.lgs. n. 165/2001)
Acquisizione delle dichiarazioni di pantouflage rese dal 

personale cessato dal servizio nel corso dell’anno 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 

cessati dal servizio 
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Adozione/aggiornamento di uno schema standard di 

patto d'integrità

Approvazione dello schema
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Applicazione dei patti d'integrità a tutte le procedure 

di gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 

procedure di gara
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

RASA Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Commissioni di gara e di 

concorso

Acquisizione di una dichiarazione attestante 

l'insussistenza delle condizioni indicate dall'art. 35 bis 

d.lgs. N. 165/2001 all'atto del conferimento 

dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi conferiti 

soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Aggiornamento della mappatura dei procedimenti in 

caso di modifiche organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 

indirizzo politico
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Misurazione  dei tempi effettivi di conclusione dei 

procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese, comparati con i termini 

previsti dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei 

procedimenti
RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO ogni anno

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali.

RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO

Patti di integrità

Inconferibilità/incompatibilità 

(SG e EQ)



Adozione - al momento del procedimento penale - di 

provvedimento, adeguatamente motivato, di 

valutazione della condotta del dipendente, ai fini 

dell’eventuale applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale del 

dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno

Previsione nel codice di comportamento dell’obbligo 

per i dipendenti di comunicare all’amministrazione la

sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di 

rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice di comportamento
ogni anno

Rotazione straordinaria RPCT/SG/RESPONSABILE RISORSE UMANE/ALTRO



ALLEGATO 3

Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale  entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dall'adozione

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 

e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

entro _____ giorni dall'adozione

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 

paragrafo 4 Semplificazioni di 

specifici obblighi del d.lgs. 

33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 

ritenersi elementi minimi

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 

l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 

interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro _____ giorni dall'approvazione delle modifiche 

organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 

mediante link alla BD PerlaPA 

del DFP)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

entro  ____ giorni dal termine della precedente 

annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

entro  ____ giorni dal termine della precedente 

annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno

il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 

organizzative

Posizioni 

organizzative/incarichi 

Elevata Qualificazione cui non 

sono affidate funzioni 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 

Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

Personale 

Dirigenti

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati

 

Tiitolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 

14, co. 1 quinquies, d.lgs 

33/2013) 

Segretario comunale

 

Titolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dall'adozione

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dall'adozione

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro il ___ per la precedente annualità

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 

non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)
entro ____ giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____ giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____  giorni dalla nomina 

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 

idonei non vincitori

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
non appena disponibile

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo entro ____ giorni dalla adozione del PIAO

Contrattazione integrativa

Dotazione organica

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Personale non a tempo indeterminato

c) terza annualità

d) ogni anno

b) semestrale 2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Piano della Performance

Piano della 

Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ___ giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro ____ giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro ____ giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro __ giori dalla fissazione dei criteri per 

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro ___ giorni dalla distruzione del trattamento 

accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro _____ giorni dalla distribuzione della 

premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Performance

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

5



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro ____ giorni dal conferimento dell'incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 

o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, 

strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, 

co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
entro ____ giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ______ giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 

d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ______ giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ______ giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
entro ____ giorni dal conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 

casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 

dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali e 

alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 

termini endoprocedimentali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 

36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 

caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte:
entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 

istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli 

obblighi di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 

agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro _____ giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 

agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro _____ giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Automatizzazione delle 

procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 

tempestivo in caso di modifiche
entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse 

realizzazione opere 

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 

mediante link al portale MIT

Tempestivo
entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  

programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 

acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) 

e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al PNA è stata 

prevista la possibilità per comuni meno 5000  

abitanti di assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 

d.lgs. n. 33/2013  mediante pubblicazione 

integrale dei corrispondenti atti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 

del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale

Annuale entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura
Denominazione singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 

b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 

del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 

co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 

nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo entro ____ giorni dalle nomine

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 

oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente 

alla pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure

entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi pubblici 

locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) 

per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei 

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Pubblicazione

Bandi di gara e contratti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Affidamento

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Collegio Consultivo Tecnico 

(CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo entro ____ giorni dalle nomine

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione 

delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano 

un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 

importi superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 

con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione 

civile
Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto:

Esecutiva
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione dell'atto

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'adozione degli atti 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza 

del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ dalle modifiche del patrimonio 

immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ___ dalle modifiche del patrimonio 

immobiliare

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

Beni immobili e gestione patrimonio

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilanci
Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC.
entro ___ giorni dalla attestazione 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo entro ____ giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo entro ___ giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dalla adozione della nuova carta 

dei servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo entro ____ dalla conoscenza della notizia del ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo entro ____ dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo entro ____ giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dalla scendenza della annualità di 

riferimento 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo entro _____ giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
entro ____ dal termine del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dal termine dell'annualità di riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dal termine del trimestre di riferimento

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Pagamenti

Controlli e rilievi sull'amministrazione

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

In alternativa:

a) annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dal termine del trimestre di riferimento

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 

delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 

dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 

avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino 

alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
entro _____giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dalla approvazione dei documenti 

o presentazione delle proposte

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Pianificazione e governo del territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

Nell’ottica di una migliore 

comprensione complessiva 

dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 

39, la

documentazione dell’iter di 

approvazione è pubblicata 

insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera 

del Consiglio

comunale di approvazione 

definitiva della variante allo 

strumento urbanistico 

Informazioni ambientali

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità 

c) terza annualità

d) ogni anno

b) semestrale 2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ dalla modifica delle informazioni 

pubblicate 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ dalla modifica delle informazioni 

pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 

con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ___ giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ___ giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ___ giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 

trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale  entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dalla nomina 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
 entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro ____ dalla nomina del RPCT

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'eventuale modifica dei dati già 

pubblicati 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 

della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale
entro ____ giorni dalla scedenza del semestre di 

riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro ____ giorni dall'eventuale modifica dei dati già 

pubblicati 

Altri contenuti Accesso civico

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

Altri contenuti 

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione. Il campione va 

modificato, anno per anno, in modo che nel 

triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 

2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

entro ____ giorni dalla scedenza dell'annualità di 

riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

1. entro ____ giorni dall'adozione degli obiettivi di 

accessibilità

2. entro ___ giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati
Altri contenuti

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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PIAO 2026/2028 – SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 3.1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

Riferimenti normativi: 

Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022. 

Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del 

d.m., non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.; 

 

Contenuto della sottosezione: 

In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente. 

 

Allegato del d.m. 132/2022: 

Il modello organizzativo è composto da: 

− organigramma; 

− livelli di responsabilità organizzativa: n. 5 (di cui una assegnata al Segretario Comunale 

ed una seconda assegnata a componente della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 53 della 

Legge n° 388/2000, e ss.mm.ii) posizioni di Elevata Qualificazione. Fino al 31/12/2025 e 

a decorrere dalla data di approvazione del presente allegato i livelli di responsabilità 

organizzativa saranno definiti come da prospetto allegato.  

− modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui 

all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati.) 

Tuttavia, con decorrenza dal 01/01/2026, per effetto della deliberazione del Consiglio Comunale 

n° 28 del 10/11/2025, il Comune di Forno Canavese ha disposto il conferimento della funzione 

di polizia locale all’Unione Montana Alto Canavese determinando conseguentemente in capo 

agli organi del suddetto Ente locale nuovi livelli di responsabilità organizzativa attinenti a tale 

funzione. 

 Inoltre, in virtù della modifica alla sottosezione 3.3 (Fabbisogno del Personale) del PIAO 2025-

2027, operata con deliberazione della Giunta Comunale n° 73 del 01/09/2025, con cui si 

prendeva atto del trasferimento per mobilità presso altra Amministrazione Comunale di 

dipendente con profilo professionale di “Funzionario dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D)” – 

Area funzionario ed EQ tecnico - a tempo pieno e indeterminato in servizio presso l’Area 

Tecnica, fissando la decorrenza a far data dal 01.09.2025, ultimo giorno di servizio 31/08/2025 e 

si disponeva, nel contempo, alla soppressione del suddetto posto di Funzionario dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D) ed all’istituzione del posto dell’Area Istruttori, con profilo 

professionale di Istruttore Tecnico, risulta necessario procedere ad una riorganizzazione della 

struttura organizzativa come meglio esplicitata nell’allegato 3. 1. A. che segue, con decorrenza 

dal 01/04/2026 e che determina n° 4 livelli di responsabilità organizzativa: 

 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

L'organizzazione del comune di Forno Canavese è regolata dalle norme contenute nel vigente 

Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di giunta 

comunale n. 81 del 29/05/2000, e ss.mm. e ii. 

 



Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 

 La struttura organizzativa è articolata in aree (struttura apicale), costituiti, al loro interno, 

da servizi ed uffici; 

 L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di 

razionale ed efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie 

articolazioni dell'ente; 

 L’area è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 

a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 

b) alla programmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d) al controllo in itinere delle operazioni; 

e) alla verifica finale dei risultati. 

 

I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione delle relative aree, che: 

a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire 

servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 

b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 

c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 

 

Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta 

comunale, nel rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e 

servizi (ROUS - articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con 

quelle di economicità di gestione. 

La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti 

dal consiglio. 

 

La struttura organizzativa risulta dagli allegati 3.1.A e 3.1.B, del presente atto, formandone parte 

integrante e sostanziale e sostituiscono quelle allegate al PIAO 2025/2027, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n° 27 del 28/03/2025.



 

 

Allegato 3.1.A 

 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI FORNO CANAVESE 

                                                                            DAL 01/04/2026 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
AREE 

 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

AREA 

ECONOMICO 

FINANZIARIA 

COMMERCIO E SUAP 

 

AREA LLPP. 

URBANISTICA E 

MANUTENZION 

 

 

 

AREA  

POLIZIA MUNICIPALE 

Con decorrenza dal 

01/01/2026 la funzione è 

stata delegata all’Unione 

Montana Alto Canavese 
 

 

SINDACO Servizi di 

controllo 

interno 

Segretario Comunale 
(in convenzione) 

Nucleo di 

valutazione 



 

Allegato 3.1.A.1 
 

 

 

              AREA AMMINISTRATIVA            AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

ED ATTIVITA’ ECONOMICHE 

SERVIZI 

 

UFFICI  

 

SERVIZI 

 

UFFICI 

 1. Affari Generali • Assistenza agli organi 

• Segreteria 

• Scuola e Protocollo 

• Asilo nido 

• anagrafe, stato civile, elettorale e 

leva 

 1. Finanziario • Programmazione Finanziaria 

2. Cultura • Cultura  2. Tributi •  Tari 

•  IMU 

   3. Economato •  Economo comunale 

3.  Contratti • Contratti 

• Ufficio Servizi cimiteriali 

 

 4. Personale •  Gestione economica 

   5. Attività economiche • Commercio e SUAP 
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        AREA LL.PP. URBANISTICA E MANUTENZIONE 

 

SERVIZI 

 

UFFICI 

1. Servizio tecnico LL.PP • LL.PP. Patrimonio/Demanio 

comunale 

• Ambiente 

2. Servizio manutenzioni • Manutenzioni comunali 

• Gestione cantonieri 

• Cimitero 
• Impianti sportivi 

3. Edilizia privata e 

Urbanistica 
• Edilizia privata 

• Urbanistica 

 

4. Digitalizzazione • Sistemi informatici e telematici 

5. Edilizia Residenziale 

Pubblica 
• Alloggi Popolari 
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AREA POLIZIA MUNICIPALE 

 

SERVIZI 

 

UFFICI 

1. Polizia • Polizia amministrativa, urbana, 

rurale, giudiziaria 

 

  

3. Viabilità • Vigilanza traffico scuole e 

territorio 

 

4. Notifiche • Notificazione atti 

  

  

  

 

 



Allegato 3.1.B 
 

COMUNE DI FORNO CANAVESE 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE 

DIPENDENTE DEL COMUNE AL 01/04/2026 
 
 

UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 
 

L’ufficio si trova attualmente in convenzione con i comuni di Favria, di Forno Canavese e di 

Torrazza Piemonte. Il comune di Favria svolge il ruolo di ente capo-convenzione. I compiti 

attribuiti sono quelli previsti dall’art. 97, commi 2 e 4, del TUEL 18 agosto 2000, n. 267. 

Nell’ambito delle relazioni sindacali, al Segretario spetta la presidenza della Delegazione trattante 

di parte pubblica. Nell’ambito della gestione del personale dipendente al segretario spetta la 

gestione giuridica.  

 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA  

N. 

dipendenti 
Area PROFILO 

3 Area degli Istruttori (ex cat. C)  Istruttore Amministrativo 

2 Area degli Operatori Esperti (ex 

cat. B – B3) 

 Operatore esperto amministrativo esecutore 

 

Di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, vengono riportate, per ogni area, le relative 

attribuzioni  
 

− segreteria ed organizzazione; 

− servizi generali; 

− servizi sede municipale; 

− gestione delibere giunta e consiglio comunale; 

− albo pretorio; 

− organismi istituzionali; 

− protocollo ed archivio; 

− biblioteca comunale; 

− attività culturali; 

− servizi diversi nel settore culturale; 

− manifestazioni turistiche e promozionali; 

servizio civico persone anziane; 

−     stipula e rogito dei contratti dell’ente; 

− stipula delle convenzioni dell’ente; 

− concessione loculi cimiteriali; 

− organizzazione manifestazioni ed eventi sportivi, patrocini; 

− convenzioni con società sportive, enti ed associazioni; 

− contributi ad associazioni sportive. 

− LSU e mobilità 

− Relazioni sindacali 

− Istruttoria ed emanazione di atti e provvedimenti amministrativi 

− Applicazione contratti nazionali di categoria e decentrati 



− gestione e bollettazione Servizio Asilo nido 

− gestione e bollettazione Servizi Trasporto e Mensa Asilo nido, Scuola Infanzia, Primaria, 

Secondaria e dipendenti comunali. 

− Tenuta Registri Anagrafici (APR) Immigr., Emigr., Cambi Via, Riepiloghi mensili ecc.  

− Tenuta Registri AIRE (Anagrafe Italiani Residenti Estero) invio settimanale in via 

informatica al M.I.;  

− Tenuta di tutti i Registri dello Stato civile (Atti di Nascita, Morte, Matrimonio, Cittadinanza 

e Pubblicazioni Matrimoni Civili e Religiosi); 

− INA - (Indice Nazionale Anagrafi) e SAIA (Sistema Accesso e Interscambio Anagrafi) con 

software del M. Interno,  

− Rilascio Carte Identità e Documenti per Passaporti, Espatrio Minori;  

− Servizio Elettorale (Revisioni Dinamiche e Semestrali, rilascio Tessere Elettorali); 

− Tenuta delle Liste Elettorali Generali, Sezionali e Schedari M/F; 

− Tutte le Votazioni e Referendum;  

− Tenuta Albo del Presidenti di Seggio; 

− Tenuta Albo degli Scrutatori di Seggio; 

− Servizio Statistico Comunale; 

− Censimenti: Popolazione, Abitazioni, Agricoltura, Industria, Commercio e Servizi; 

− Toponomastica e Numerazione civica; 

− Rilascio Attestati di Soggiorno per Comunitari; 

− Variazioni patenti e libretti circolazione per MTC; 

− Rilascio di tutta la Certificazione demografica, Autentiche, Dichiarazioni Sostitutive; 

− Servizio Giudici Popolari, Leva Militare;  

− Coordinamento con Vigili per accertamenti Anagrafici. 

− Sostegno alla Natalità; 

− Convenzioni con Volontariato Locale per servizi di pubblica utilità; 

− Gare d’appalto del settore; 

− Finanziamento Spese Funzionamento Istituto Comprensivo; 

− Diritto allo studio (Borse-Studio, Libri, esonero tariffe scolastiche); 

− Collaborazione per recupero evasione tariffe scolastiche; 

 



 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA ED ATTIVITA’ 

ECONOMICHE 
 

 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA 

N. 

dipendenti 
Area PROFILO 

1 Area Funzionari dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D) 

Funzionario ed EQ contabile 

2 Area degli Istruttori (ex cat. C) Istruttore Contabile 

 
 

− programmazione economica-finanziaria; 

− predisposizione e gestione bilancio di previsione; 

− predisposizione e gestione P.E.G.; 

− predisposizione rendiconto di gestione; 

− contabilità economico-patrimoniale; 

− controllo di gestione; 

− gestione mutui e prestiti; 

− gestione rapporti con Organo di revisione; 

− verifiche di cassa e rendiconti agenti contabili; 

− gestione rapporti con la Tesoreria; 

− gestione rapporti con la Corte dei Conti; 

− rendiconti elettorali; 

− gestione servizi assicurativi; 

− gestione rapporti con servizi convenzionati ed associati  

− gestione impegni - pagamenti e riscossioni; 

− registrazione ed emissione fatture; 

− gestione attività e denunce sostituto d’imposta (770 e rit. acconto); 

− contabilità I.V.A. e IRAP; 

− riparto diritti di segreteria; 

− gestione dell’Imposta Comunale sugli Immobili tramite riscossione diretta;  

− gestione Tassa Smaltimento Rifiuti tramite riscossione diretta; 

− riscossione delle entrate mediante emissione atti di accertamento e liquidazione, atti di 

accertamento con adesione e ruoli coattivi; 

− rapporti con concessionario, Ministero Finanze, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 

Territorio, rendicontazioni e invii telematici dati tributari.  

− Istruttoria ed emanazione atti e provvedimenti amministrativi; 

− controllo degli insoluti e gestione dei morosi ed emissione ruoli coattivi; 

− verifiche conti correnti postali; 

− rapporti con l’utenza; 

− gestione economica del personale; 

− relazioni sindacali; 

− predisposizione del conto annuale- relazione e delle altre statistiche riferite al personale; 

− gestione delle retribuzioni con emissione buste paga personale dipendente, organi 

istituzionali e Collaborazioni coordinate e continuative; 

− denunce mensili e annuali relativi ai contributi previdenziali e fiscali; 

− applicazione contratti nazionali di categoria e decentrati; 

− gestioni assicurative e predisposizione autoliquidazione INAIL;  

− gestione CONSOC (società partecipate); 

− anagrafe incarichi dei dipendenti e studio- ricerca e consulenze; 



− gestione comunicazioni obbligatorie per assunzioni e cessazioni dipendenti; 

− gestione presenze, ferie, permessi, straordinari e controllo cartellini; 

− riparto e richieste spese per convenzioni; 

− Gestione cassa economale e rendicontazione; 

− emissione buoni economali; 

− predisposizione gare appalto del settore; 

− emissione buoni d’ordine; 

− controllo fatture; 

− Canone Unico; 

− Commercio; 

− SUAP 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AREA LL.PP. URBANISTICA E MANUTENZIONI  

 
ORGANIGRAMMA DELL’AREA 

N. 

dipendenti 
Area PROFILO 

1 Area Funzionari dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D) 

Funzionario ed EQ tecnico 

2 Area degli Istruttori ( ex cat. C) Istruttore tecnico 

3 Area degli Operatori Esperti (ex 

cat. B – B3) 

Operatore esperto tecnico operaio 

 

− progettazione, attuazione e controllo opere civili ed impianti comprese nel piano degli 

investimenti; 

− espropri; 

− gare d’appalto del settore; 

− manutenzione ordinaria beni ed impianti comunali; 

− manutenzione impianti sportivi; 

− manutenzione strade; 

− manutenzione illuminazione pubblica; 

− manutenzione cimiteri; 

− gestione parco mezzi ed automezzi (compreso trasporto scolastico); 

− gestione cantonieri 

− digitalizzazione e servizi informatici e telematici; 

− urbanistica e gestione del territorio; 

− tracciamenti e frazionamenti, 

− gare d’appalto del settore; 

− gestione beni demaniali; 

− gestione inventari; 

− gestione beni patrimoniali; 

− sistemi informatici e telematici; 

− bandi e graduatorie ERP; 

− assegnazioni, decadenze e revoche alloggi; 

− bandi per contributi nazionali, regionali e provinciali in materia di edilizia sovvenzionata; 

− assegnazione aree PEEP; 

− protezione civile; 

− parchi e servizi per la tutela dell’ambiente e del verde; 

− altri servizi relativi al territorio e all’ambiente; 

− rapporti con concessionario servizio rifiuti e idrico;  

− servizi cimiteriali 

− concessione impianti sportivi; 

− toponomastica e numerazione civica. 

 

 

 

 

 

==================================================== 

 

 

 

 



AREA POLIZIA LOCALE 
 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA 

N. 

dipendenti 
Area PROFILO 

2 Area degli Istruttori (ex cat. C) con profilo di Area Istruttore di Agente di polizia 

locale 

 

 

La responsabilità del servizio è affidata al Sindaco e con decorrenza dal 01/01/2026 la funzione è 

stata conferita all’Unione Montana Alto Canavese. 

 

− viabilità; 

− vigilanza ed accertamenti; 

− igiene veterinaria, anagrafe canina; 

− circolazione stradale; 

− ordine e sicurezza pubblica; 

− polizia commerciale; 

− polizia amministrativa; 

− fiere e mercati; 

− autorizzazione di P.S.; 

− deposito atti, notifiche 

− protezione civile  



 

 
 

Comune di FORNO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 

2026/2028 
(ente con meno di 50 dipendenti al 31/12/2025) 

 

 

 

 Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano 

 Sottosezione 3.2 = Organizzazione del lavoro agile 
 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 3.2 al PIAO 2026/2028 

Delibera di Giunta n. 20 del 30/03/2026 

 

 



 

Per quanto attiene il lavoro agile, il Comune di Forno Canavese, in ossequio alla vigente 

normativa, con il presente Piao 2026-2028 ne approva le linee guida regolamentando lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità “smart” nel rispetto di quanto previsto dal  

CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16.11.20222, come modificato ed integrato dal CCNL 2022-

2024, sottoscritto il 23.02.2026  che qui vengono richiamati integralmente) e tenuto altresì conto 

della direttiva emanata in materia dal Ministro Zangrillo lo scorso 29.12.2023 

https://funzionepubblica.gov.it/media/uxbby21j/direttiva_lavoro_agile.pdf 

 

In particolare la citata Direttiva specifica che il lavoro agile nel pubblico impiego è regolato da 

accordi individuali, che calano nel dettaglio obiettivi e modalità ad personam dello svolgimento 

della prestazione lavorativa, ponendo l’attenzione per i dipendenti più esposti a situazioni di 

rischio per la salute. 

La direttiva evidenzia infatti la necessità di garantire ai lavoratori che documentano “gravi, 

urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, personali e familiari” la possibilità di 

svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, “anche derogando al criterio della 

prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza”. 

Nell’ambito dell’organizzazione del Comune di Forno Canavese sarà dunque responsabilità di 

ciascun incaricato di Elevata Qualificazione e/o del Segretario Comunale, individuare, nel caso 

vi siano dipendenti che facciano richiesta di lavorare in modalità "agile", le misure organizzative 

che si rendono necessarie in tal senso, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli accordi 

individuali. 

 

SERVIZI “SMARTIZZABILI” E GESTIBILI DA REMOTO 

Sono da considerarsi remotizzabili e/o da svolgere in modalità agile, tutte le attività aventi le 

seguenti caratteristiche: 

− possibilità di delocalizzazione: le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza 

senza la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

− possibilità di svolgere la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 

idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione 

dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

− autonomia operativa: le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 

continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio ovvero con gli utenti 

dei servizi resi presso gli sportelli; 

− possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

− possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative 

eseguite mediante il lavoro da remoto o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi 

indicatori misurabili. 

 

SOGGETTI CHE HANNO LA PRECEDENZA NELL’ACCESSO AL LAVORO AGILE/DA 

REMOTO 

Potranno accedere al lavoro agile e da remoto in maniera limitata tutti i dipendenti del Comune a 

tempo indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino 

nelle seguenti condizioni:  

- situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 

1992, n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 

e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 

tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie;  

https://funzionepubblica.gov.it/media/uxbby21j/direttiva_lavoro_agile.pdf


 

-  esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 

modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 

patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;  

-  esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;  

- distanza chilometrica auto certificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 

in base al percorso più breve;  

- la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 

collegamento da remoto.  

 

 



COMUNE di FORNO CANAVESE 
 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2026-2028 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025: 
 
 
 
TOTALE: n.  15 unità di personale 
 
di cui: 
n. __15____a tempo indeterminato 
n. ___0__    a tempo determinato 
n. __13___ a tempo pieno 
n. ___2___ a tempo parziale 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. ___2___Area Funzionari dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D) 
così articolate: 
n. ___1___ con profilo di Area funzionario ed EQ tecnico 
n. ___1___ con profilo di Area funzionario ed EQ contabile 
 
n. ___8___ Area degli Istruttori (ex cat. C) 
così articolate: 
n. ___3___ con profilo di Area Istruttore Amministrativo 
n. ___2___ con profilo di Area Istruttore Contabile 
n. ___2___ con profilo di Area Istruttore di Agente di polizia locale 
n. ___1___ con profilo di Area Istruttore tecnico 
  
n. ___5___ Area degli Operatori Esperti (ex cat. B e B3) 
così articolate: 
n. ___2___ con profilo di Area Operatore esperto amministrativo esecutore 
n. ___3__ con profilo di Area Operatore Esperto tecnico operaio  

 
 
Facoltà assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
 In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del Decreto Legge 34/2019 convertito nella Legge 58/2019 e s.m.i., 
e del Decreto Ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto 
di gestione 2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2025 per la 
spesa di personale, si rileva quanto segue:  
 
Il Comune di Forno Canavese evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,17%;  
Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 
1 è pari al 27,20% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%;  
 
Il DM 17/03/2020 prevede che a partire dall’annualità 2025 si utilizzi unicamente la tabella 1;  
 
Il Comune dispone di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 
17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento all’annualità 2025, di Euro 
107.587,35, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del Decreto Ministeriale, di Euro 764.009,65;  
 
Infine, come evidenziato nel presente documento, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del Comune di Forno Canavese 
per l’anno 2026, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 107.587,35, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa 
di personale per l’anno 2026, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del D.M. 17/03/2020, in un importo 
insuperabile di Euro 764.009,65.  



 
Conseguentemente, includendo le azioni assunzionali introdotte dal presente, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del 
contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2026 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 
 
 
SPESA DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO APPROVATO (2024) Euro 622.733,59 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M. Euro 
141.276,06 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 764.009,65 > SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2025 Euro 656.422,30.  
 
Alla Luce di quanto sopra esposto:  
 
la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal D.M. 17 marzo 2020;  
tale spesa risulta compatibile, con riferimento ai dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo 
il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione 
strategica; i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma 
dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato  
 

 
 

a.2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 

Inoltre, la spesa di personale per l’anno 2026, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della 
Legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori 
spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 745.579,34 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025: Euro 708.563,20 di cui € 0,00 in deroga 
in applicazione del DM 17.03.2020 

 
 

a.3) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
L’Ente Comune di Forno Canavese non ha sostenuto spese per contratti a tempo determinato o per forme di lavoro 
flessibile, né nel 2009, né nell’intero triennio 2007/2009 ma, come sopra evidenziato, intende, al momento, ricorrere ad 
un’assunzione a tempo determinato e, pertanto, quantifica il limite di spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 
previste per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, in € 50.000,00.  
Tale quantificazione viene effettuata prendendo a riferimento la pronuncia della Corte dei Conti – Sezione autonomie – N. 
1/SEZAUT/2017/QMIG, nella quale, testualmente, si legge “1. Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto 
dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale che non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi 
contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con motivato provvedimento, individuare un nuovo parametro 
di riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo 
il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale 
– ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento”. “ 

 
a.4) Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

Dato atto che il l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, 
del d.lgs.165/2001, come da dichiarazioni rese dei dipendenti incaricati di E.Q: ed allegate che non segnalano la presenza 
di tali situazioni. 

 
 

a.5) Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Con riferimento alla verifica del presente punto, si rileva che:  

− al momento, ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i 
termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 
185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  



− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non 
è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
 
Conseguentemente, il Comune di Forno Canavese non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 
a) Stima del trend delle cessazioni: 

 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, non è noto, al momento, nessun pensionamento negli esercizi 
2026-2028 e pertanto non si prevede nessuna cessazione di personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 

 
 

b) Stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 

Nel triennio oggetto di programmazione, al momento, non sono previste assunzioni a tempo indeterminato. Si procederà alla 
programmazione ed alla sostituzione delle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni a oggi imprevedibili o assunzioni 
ulteriori, in conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal D.M. 17 marzo 
2020. 
Qualora risultasse necessario procedere all’attivazione di procedure per l’attivazione di assunzioni di carattere flessibile o a tempo 
determinato al fine di porre rimedio alla sostituzione di personale in via eccezionale per l’anno 2026 potranno essere   attivate le 
seguenti procedure in alternativa fra loro: assunzioni a tempo determinato; forme di scavalco condiviso o di eccedenze con altre 
amministrazioni pubbliche; contratti di lavoro interinale, entro i limiti fissati al precedente punto a.3). 

 
c) Certificazioni del Revisore dei conti: 

 
Si dà atto che i dati contabili di riferimento sono stati già oggetto di parere espresso in data 09/12/2025. , con verbale n° 15, prot. 
n° 8430, dal Revisore dei conti in relazione alla nota di aggiornamento, nella apposita sezione del DUPS 2026-2028, approvato 
con deliberazione della Consiglio Comunale n° 38 del 22/12/2025, con riferimento ai dati del rendiconto per l’anno 2025, per 
l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa 
vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.M.. 34/2019 
convertito in legge 58/2019,  
 

 
 

d)  Informativa Organizzazioni Sindacali ed RSU 
 
       Si da inoltre atto che con nota prot. n° 2027 del 24/03/2026 è stata data informativa alle organizzazioni sindacali ed alle RSU 

dell’adozione del presente piano triennale di fabbisogno del personale ai sensi dell’art. 4, comma 5, del CCNL funzioni locali 
sottoscritto il 23/02/2026. 
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Comune di FORNO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

PIAO 2026/2028 

 

SOTTOSEZIONE 3.3: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE. 

                                                                     Piano per la formazione del personale 

 

Allegato 3.3.1 al PIAO 2026/2028 

Delibera di Giunta n. 20 del 30/03/2026 

 

PREMESSA 

 

Con Direttiva del 16 gennaio 2025 "Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti", reperibile al link: 

https://www.funzionepubblica.gov.it/media/m0rkegdu/direttiva_ministropa_14012025_formazione.pdf  il 

Ministro delle Pubblica Amministrazione, Paolo Zangrillo, ha dato indicazioni in materia di formazione e 

valorizzazione del capitale umano.  

 

Il documento si inserisce nel solco dei precedenti atti di indirizzo sul rafforzamento delle competenze 

(23 marzo 2023) e sulla misurazione e valutazione della performance (28 novembre 2023).  

Con la nuova direttiva sono indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a supporto 

della formazione del personale pubblico, a partire dall’offerta formativa messa disposizione dal Dipartimento 

della funzione pubblica, dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) e dal Formez PA. 

 

La formazione, come specificato nell’atto di indirizzo, è uno specifico obiettivo di performance, concreto e 

misurabile, che ciascun dirigente/responsabile deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti 

con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue. 

 

Il Comune di Forno Canavese in ottemperanza alla direttiva succitata, ha inserito le 40h annue di formazione tra 

gli obiettivi di performance di tutti gli incaricati di elevata qualificazione e dipendenti. 

Gli interventi formativi, in linea con le previsioni del CCNL del comparto Funzioni locali, sono finalizzati a: 

- valorizzare il patrimonio professionale presente nell'Ente; 

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità e 

l’efficienza; 

- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di 

https://www.funzionepubblica.gov.it/media/m0rkegdu/direttiva_ministropa_14012025_formazione.pdf
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nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, 

anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione 

dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei 

servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

 

 

PIANO DELL FORMAZIONE 

 

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla direttiva 16/1/2025 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, il Comune di Forno Canavese garantirà il completamento da parte di ciascun dipendente di 

almeno 40 ore annue di formazione annue. 

 

Fabbisogni formativi  

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di formazione si 

è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno dei diversi Servizi. 

 

Risorse per la formazione 

Nel Bilancio 2026-2028 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale sia in termini di 

formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 

In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge n. convertito con 

modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome 

di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di 

applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all' articolo 6, 

comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122”. Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite in forma congiunta dai funzionari apicali al fine di autorizzare la 

partecipazione ai corsi del personale interessato, previa assunzione atto gestionale di impegno di spesa a cura 

del competente funzionario. In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli 

svolti con risorse umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, 

ecc.). 

 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 

All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale strumento atto a 

sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per l’accrescimento 

professionale. Nel concreto le azioni formative sono finalizzate ad un reale incremento sul piano delle 

conoscenze, competenze e capacità tecnico-gestionali. In particolare, nel corso del triennio 2026/2028 l’azione 

formativa si propone di rispondere in particolare ai fabbisogni derivanti da: 

-innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

-obblighi di legge; 

-necessità di aggiornamento professionali. 

 

Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento organizzati da 

Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni nazionali di particolare 

importanza (ANCI, ANUSCA, ANUTEL) o dal RSPP o dal DPO. Si prevede di valutare anche la realizzazione di 

interventi formativi con risorse interne ed è inoltre fatto salvo il processo di autoformazione ed aggiornamento 
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costante delle competenze, attraverso il collegamento telematico a siti istituzionali o specialistici. Sono inoltre 

attivi alcuni abbonamenti a riviste specializzate. Si elencano di seguito alcuni ambiti sui quali continueranno a 

concentrarsi gli interventi formativi già previsti durante il triennio 2026/2028 sulle quali si ritiene più utile 

prevedere occasioni di studio e aggiornamento tecnico professionale: 

 

1. Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 190/2012 e 

s.m.i.; 

2. Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 

3. Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

4. Benefici a terzi, sovvenzioni, contributi, sussidi e procedimenti relativi; 

5. Aggiornamenti in materia tributaria; 

6. Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne Digitale; 

7. Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 

8. Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 

9. Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici;  

10. Aggiornamenti in materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione procedimenti vari 

di competenza dei vari servizi ed uffici; 

11. Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla gestione dei 

procedimenti; 

12. Corsi di formazione su programmi informatici; 

13. Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione; 

14. Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione. 

 

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si 

rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti attuativi: 

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e 

di governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art.1 

co.63 della L.190/2012, approvato con D.Lgs. n.235/2012; 

- Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione dei commi 

35 e 36 dell’art.1 della Legge N. 190/2012 e del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.; 

- Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amm.ni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50 della Legge n.190/2012 e 

di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

- Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R. 

n.62/2013, in attuazione dell’art.54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii. 

 

Piattaforma Syllabus e similari 

  

 In attuazione del più ampio piano strategico di formazione dei dipendenti “Ri-formare la PA” come 

obiettivo del PNRR per favorire le transizioni amministrativa, digitale ed ecologica, in data 23/03/2023 il 

Ministro per la Pubblica Amministrazione ha emanato un’apposita direttiva indirizzata a tutte le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (quindi, enti locali 

compresi), con lo scopo di fornire indicazioni metodologiche e operative per la pianificazione, la 

gestione e la valutazione delle attività formative, al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e 



4  

delle competenze del proprio personale. 

 

Attraverso la piattaforma “Syllabus” del Dipartimento Funzione Pubblica (https://syllabus.gov.it), i 

dipendenti possono valutare, tramite uno specifico test, le proprie competenze digitali e, in base ai 

risultati ottenuti dallo stesso, seguire appositi moduli formativi per migliorarne il livello. Al termine del 

percorso verrà rilasciata a ciascun dipendente un’apposita certificazione.  

 Inoltre il programma di formazione può essere integrato dai corsi di aggiornamenti proposti dalla SNA e 

da Formez PA. 

 

Un particolare percorso formativo, dedicato ai dipendenti con incarico di Elevata Qualificazione, può 

rivelarsi, come per l’anno 2026, il programma formativo gratuito che propone il Ministero dell’Interno-

Formazione Permanente - dell’Albo dei Segretari  Comunali e Provinciali. 

Ancora quest’anno è possibile avvalersi dei corsi di formazione che la Società Minerva può erogare alla 
struttura comunale in esecuzione di specifico provvedimento comunale di affidamento del servizio di 
formazione 
 

https://syllabus.gov.it/

